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La seduta comincia alle lo . 

MADIA, segretario, legge il processo ver-
bale della to rna ta di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno, chiesto un con-
gedo: per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Miari, di giorni 1; Spinelli Domenico, di 1; 
Gemelli, di 1; Ravazzolo, di 1; Fani , di 1; 
Cavalieri, di 1; Gnocchi, di 1; Greco, di 1; 
Sansone, di 1; Mandragora, di 1; Sarrocchi, 
di 1; Scorza, di 1; Zuberti, di 1; Prunot to , di 3; 
Pierazzi, di 1; per motivi di salute gli ono-
revoli: Cavazzoni, di giorni 1; Mongiò, di 8; 
E ornano Michele, di 1; De Martino, di 1; 
per ufficio pubblico gli onorevoli: Anioni, di 
giorni 3; Calore, di 1; Gianferrari, di 1; Re-
stivo, di 2; Mariotti, di 1; Bresciani, di 1. 

(Sono concessi). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che dalla famiglia del compianto senatore 
Grossich è giunto il seguente telegramma: 

« Tributo omaggio Camera deputa t i me-
moria nostro compianto Padre scende pro-
fondamente nel cuore. Preghiamo Eccel-
lenza Vostra rendersi interprete nostro 
sent imento grati tudine illustre Consesso 
e accogliere personalmente deferente osse-
quio. — Dot tor R U G G E R O G R O S S I C H ». 

La famiglia dell'ex deputa to Sommi 
Picenardi ha inviato il seguente telegramma: 

« Profondamente commosso per alto at-
tes ta to di r impianto che codesta onorevole 
Assemblea ha voluto t r ibutare alla memoria 
mio compianto genitore onoromi esprimere 
a Sua Eccellenza sottosegretario Bodrero 
e a Lei mie vivissime grazie e sentimenti 
imperi turi riconoscenza ossequiando devo-
tamente . — G U I D O S O M M I P I C E N A R D I », 

Annunzio di domande 
di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che l 'onorevole ministro della giustizia ha 
trasmesso due domande di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputa to Re-
bora: l 'una per i reato di cui agli articoli 11, 
32, 33 e 36 del Regio decreto 31 dicembre 
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1923, n. 3043, sulla circolazione stradale e 
194-195 Codice penale; l'altra per la con-
travvenzione di cui all'articolo 396 del Co-
dice marittimo. 

Saranno inviate alla Giunta permanente. 

Domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione di alcune domande di auto-
rizzazione a procedere in giudizio. 

La prima è quella contro il deputato 
Rebora, per il reato di truffa continuata. 
(1157-A) La Commissione propone di con-
cedere la chiesta autorizzazione.. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, pongo a partito le 
conclusioni della Commissione. 

(Sono approvate) 
Segue una seconda domanda di autoriz-

zazione a procedere contro il deputato Re-
bora, per il reato di truffa, articolo 413 
parte prima Codice penale. (1160-A) 

La Commissione propone di concedere 
la chiesta autorizzazione. 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, pongo a par-
tito le conclusioni della Commissione. 

(Sono approvate) 
STARACE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
STARACE. Ho approvato, nella spe-

ranza che la Camera autorizzi a procedere 
contro tutti quei deputati che sono stati 
esclusi dal partito per indegnità morale e 
che ancora non hanno sentito il dovere di 
abbandonare l'Aula. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue una domanda di 
autorizzazione a procedere contro i depu-
tati Pirrone e Carnazza Carlo imputati: il 
primo, di lesioni personali volontarie inferte 
in duello; il secondo, di reato di duello. 
(1180-A) 

Le proposte della Commissione sono di 
negare l'autorizzazione a procedere. 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, pongo a partito 
le proposte della Commissione. 

(Sono approvate). 

Segue, infine, una domanda di autoriz-
zazione a procedere contro il deputato Grassi 
Voces per il reato di cui all'articolo 204 del 
Codice penale. (1192-A) 

La Commissione propone -che la Ca-
mera conceda la richiesta autorizzazione. 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, pongo a par-
tito le conclusioni della Commissione. 

(Sono approvate) 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 13 ago-
sto 1926, n. 1550, portante disposizioni 
circa la produzione equina. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto 13 ago-
sto 1926, n. 1550, portante disposizioni circa 
la produzione equina. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario legge. (V. Stampato 

n. 1032-A). 
È aperta la discussione generale su que-

sto disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura. 

« È convertito in legge il Regio decreto 
13 agosto 1926, n. 1550, portante disposi-
zioni circa la produzione equina ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 14 ot-
tobre 1926, n. 1800, che porta un'ag-
giunta all'articolo 37 della legge 8 luglio 
1926, n. 1178, sull'ordinamento della Re-
gia marina. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 14 ottobre 
1926, n. 1800, che porta un'aggiunta all'ar-
ticolo 37 della legge 8 luglio 1926, n. 1178, 
sull'ordinamento della Regia marina. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 1146-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto 
14 ottobre 1926,on. 1800, che porta una 
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aggiunta all'articolo 37 della legge 8 luglio 
1926, n. 1178, sull'ordinamento della Regia 
marina ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 9 mag-
gio 1926, n. 1041, contenente disposi-
zioni per le zone paludive, estromesse e 
da estromettere dalla laguna di Venezia 
e da assoggettare a bonifica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 9 maggio 
1926, n. 1041, contenente disposizioni per 
le zone paludive, estromesse e da estromet-
tere dalla laguna di Venezia e da assogget-
tare a bonifica. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 970-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
'Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto 
9 maggio 1926, n. 1041, contenente disposi-
zioni per le zone paludive, estromesse e da 
estromettere dalla laguna di Venezia e da 
assoggettare a bonifica ». 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno, chiedendo di parlare, questo disegno 
di legge Sitici votato poi a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
16 agosto 1926, n. 1477, recante aggiunte 
e varianti alle leggi sullo stato degli 
ufficiali del Regio esercito, della Regia 
marina e della Regia aeronautica e sul-
l'avanzamento degli ufficiali del Regio 
esercito, ed estensione ai Comandi mi-
litari della Sicilia e della Sardegna 
delle disposizioni sugli uffici di conta-
bilità e di revisione e sul decentramento 
amministrativo dei servizi dell'ammi-
nistrazione della guerra. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-legge 
16 agosto 1926, n. 1477, recante aggiunte 

e varianti alle leggi sullo stato degli ufficiali 
del Regio esercito, della Regia Marina e 
della Regia aeronautica e sull'avanzamento 
degli ufficiali del Regio esercito, ed esten-
sione ai Comandi militari della Sicilia e della 
Sardegna delle disposizioni sugli uffici di 
contabilità e di revisione e sul decentra-
mento amministrativo dei servizi dell'am-
ministrazione della guerra. 

Se ne dia lettura. 
MADÌA, segretario, legge. (V. Stampato 

n . 9 9 9 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Non 
essendovi oratori iscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 16 agosto 1926, n. 1477, recante aggiun-
te e varianti alle leggi sullo stato degli uffi-
ciali del Regio esercito, della Regia marina 
e della Regia aeronautica e suH'avanza-
mento degli ufficiali del Regio esercito, 
ed estensione ai Comandi militari della 
Sicilia e della Sardegna delle disposizioni 
sugli uffici di contabilità e di revisione e 
sul decentramento amministrativo dei ser-
vizi dell'Amministrazione della guerra ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 15 luglio 1926, n. 1317, concernente 
l'aggregazione al comune di Venezia 
dei comuni di Mestre, Favaro Veneto, 
Zelarino, Chirignago e della frazione 
di Malcontenta del comune di Mira, con 
lo scalo di Fusina. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 15 lu-
glio .1926, n. 1317, concernente l'aggrega-
zione al comune di Venezia dei comuni di 
Mestre,... Favaro Veneto, Zelarino, Chiri-
gnago e della frazione di Malcontenta del 
comune di Mira, con lo scalo di Fusina. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (V. Stampato 

n . 9 8 4 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Non 
essendovi oratori iscritti e nessuno chie-



Atti Parlamentari — 6580 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 2 6 

deiido di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'arti-
colo unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Règio decreto 
legge 15 luglio 1926, n. 1317, con cui sono 
aggregati al comune di Venezia i comuni di 
Mestre, Fa varo Veneto, Zelarino, Chirignago 
e la frazione Malcontenta del comune di 
Mira, con lo scalo di Fusina ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
30 giugno 1926, n. 1096, concernente 
provvedimenti circa la disciplina di ta-
luni consumi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 30 giu-
gno 1926, n. 1096, concernente provvedi-
menti circa la disciplina di taluni consumi. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 977-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Non es-
sendovi oratori iscritti e nessuno chiedendo 
di parlare dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione dell'arti-
colo unico del quale do lettura: ^ 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 30 giugno 1926, n. 1096, concernente 
provvedimenti circa la disciplina di taluni 
consumi ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Varianti 
al testo unico delle leggi relative alla 
requisizione dei quadrupedi e dei veicoli 
per il Regio esercito e per la Regia ma-
rina, approvato con Regio decreto 31 gen-
naio 1926, n. 452. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Varianti 
al testo unico delle leggi relative alla requisi-
zione dei quadrupedi e dei veicoli per il 
Regio esercito e per la Regia marina, ap-

provato con Regio decreto 31 gennaio 1926, 
n. 452. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 939-A.) 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
'Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Al primo comma dell'articolo 1 del testo 
unico delle leggi sulla requisizione dei qua-
drupedi e dei veicoli per il Regio esercito 
e per la Regia marina, approvato col Regio 
decreto 31 gennaio 1926, n. 452, dopo le 
p arole: « Il Governo del Re, in caso di mobi-
litazione o nell'imminenza di mobilitazione 
totale o parziale o in altri casi di urgente 
necessità, è autorizzato a requisire per i bi-
sogni del Regio esercito e della Regia ma-
rina » si debbono aggiungere le seguenti: 
« e della Regia aeronautica ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

Al 1° comma dell'articolo 14 del suddetto 
testo unico dopo le parole « Le autorità 
militari e militari marittime e territoriali non 
inferiori a comandanti di divisione » si deb-
bono aggiungere le seguenti « e i comandanti 
delle zone aeree territoriali ». 

( È approvato). 
Art. 3. 

Il primo comma dell'articolo 15 del su 
citato testo unico è sostituito dal seguente: 

« Le autorità militari e militari marit-
time territoriali non inferiori a comandanti 
di divisione e i comandanti delle Zone aeree 
territoriali hanno facoltà di requisite, va-
lendosi delle stesse Commissioni di cui al 
precedente articolo 14, le prestazioni occor-
renti per i trasporti da eseguire nell'inte-
resse del Regio esercito, della Regia marina, 
e delta Regia aeronautica, a mezzo di qua-
drupedi, veicoli e natanti ». 

( È approvato). 
Art. 4. 

L'articolo 28 del cerniato testo unico è 
sostituito dal seguente: 

« Alle requisizioni occorrenti alla Regia 
marina e alla Regia aeronautica, nelle cir-
costanze e per i casi specificati nell' arti-
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colo 3, provvede l'autorità militare, tranne 
i casi in cui l'autorità militare marittima 
e l'autorità militare aeronautica esercitino 
le facoltà di cui agli articoli 14 e 15 della 
presente legge. 

« Il numero e la specie dei capi da asse-
gnare alla Regia marina e alla Regia aero-
nautica sono determinati con accordi tra il 
Ministero della guerra, della marina e dell'ae-
ronautica ». 

( È approvato). 

Art. 5. 

I l Governo del Re è autorizzato a riu-
nire e coordinare in un nuovo testo unico, 
sentito il Consiglio di Stato, le disposizioni 
contenute nel Regio decreto 31 gennaio 1926, 
n. 452, approvante il testo unico delle leggi 
sulle requisizioni dei quadrupedi e dei vei-
coli per il Regio esercito e per la Regia ma-
rina, colle disposizioni della presente legge. 

( È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 3 giugno 
1926, n. 953, che estende i poteri del 
Commissario presso l'Unione Militare in 
Roma. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 3 giugno 
1926, n. 953, che estende i poteri del com-
missario presso l'Unione Militare in Roma. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (Y. Stampato 

n . 1 1 4 1 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il decreto-legge 
3 giugno 1926, n. 953, che estende i poteri 
del Commissario presso l'Unione Militare 
con sede in Roma ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 16 
agosto 1926, n. 1714, che reca disposizioni 
varie in materia di edilizia popolare. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 16 ago-
sto 1926, n. 1714, che reca disposizioni varie 
in materia di edilizia popolare. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 1.086-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge- 16 agosto 1926, n. 1714, che reca 
disposizioni varie in materia di edilizia po-
polare ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 23 set-
tembre 1926, n. 1776, riflettente l'asse-
gnazione straordinaria di lire 5,840,000 
al bilancio 1926-27 della Somalia per il 
riscatto di opere pubbliche eseguite dalla 
Società agricola italo-somala. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 23 settem-
bre 1926, n. 1776, riflettente l'assegnazione 
straordinaria di lire 5,840,000 al bilancio 
1926-27 della Somalia per il riscatto di 
opere pubbliche eseguite dalla Società agri-
cola italo-somala. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 1094-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Non es-
sendovi oratori iscritti e nessuno chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Procediamo alla discussione dell'arti-
colo unico del quale do lettura-

« È convertito in legge il Regio decreto 
23 settembre 1926, n-1776, riflettente l'asse-
gnazione straordinaria di lire 5,840,000 
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al bilancio 1926-27 della Somalia per il 
riscatto di opere pubbliche eseguite dalla 
Società agricola italo-somala ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 12 ot-
tobre 1924, n. 1578, concernente la 
istituzione di un conto corrente fra il 
Tesoro dello Stato ed il Ministero delle 
colonie per provvedere alle spese deri-
vanti dall'esecuzione della convenzione 
di Londra del 15 luglio 1924, relativa 
alla cessione all'Italia di un territorio 
nell'Africa Orientale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca, 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 12 ot-
tobre .1924, n. .1578, concernente la istitu-
zione di un conto corrente fra il Tesoro dello 
Stato ed il Ministero delle colonie per prov-
vedere alle spese derivanti dalla esecuzione 
della convenzione di Londra del 15 luglio 
1924, relativa alla cessione all'Italia di un 
territorio nell'Africa Orientale. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 1106-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Non 
essendovi oratori iscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto 
12 ottobre 1924, n. 1578, concernente la 
istituzione di un conto corrente fra il Tesoro 
dello Stato ed il Ministero delle colonie per 
provvedere alle spese derivanti dalla ese-
cuzione della Convenzione di Londra del 
15 luglio 1924, relativa alla cessione al-
l'Italia di territorio dell'Africa Orientale ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Modifi-
cazione all'articolo 9 della legge 12 giu-
gno 1913, n. 611, concernente provvedi-
menti per la protezione degli animali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazione all'articolo*9 della legge 12 giugno 

1913, n. 611, concernente provvedimenti 
per la protezione degli animali. (D'inizia-
tiva del Senato). 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 1147-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. Non es-
sendovi oratori iscritti e nessuno chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo all'esame dell'articolo unico, 
di cui do lettura: 

« L'articolo 9 della legge 12 giugno 1913, 
n. 611, concernente provvedimenti per la 
protezione degli animali, è modificato come 
segue: 

« Gli esperimenti scientifici consistenti 
in operazioni su animali viventi della specie 
dei mammiferi ed uccelli, sono permessi 
soltanto negli istituti scientifici, secondo le 
indicazioni e sotto la responsabilità dei 
rispettivi direttori. 

« Quando si tratti di cani destinati a 
tali esperienze, essi non saranno custoditi 
nei locali annessi agli ospedali, perchè non 
sia turbata la tranquillità degl'infermi. 

« È vietato di servirsi dell'animale già 
sottoposto ad operazione, per ulteriori espe-
rimenti, tranne i casi in cui ciò sia necessario 
per ragione d'indagine scientifica. 

« I trasgressori saranno puniti con am-
menda da lire cento a cinquecento. La metà 
dell'ammenda spetterà agli agenti che avran-
no denunziato la contravvenzione ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 20 agosto 
1926, n. 1760, concernente l'istituzione 
della Scuola d'ingegneria aeronautica 
presso la Regia Scuola d'ingegneria di 
Roma. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto 20 ago-
sto 1926, n. 1760, concernente l'istituzione 
della Scuola d'ingegneria aeronautica presso 
la Regia Scuola d'ingegneria di Roma. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 10 79-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
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Non essendovi oratori inscritti e nessnno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura. 

« È convertito in legge il Regio decreto 
20 agosto 1926. n. 1760, concernente l'isti-
tuzione della Scuola d'ingegneria aeronautica 
presso la Regia Scuola d'ingegneria di Roma». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 15 luglio 
1926, n. 1289, recante modificazioni 
alla convenzione per l'autostrada Mi-
lano-Bergamo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto 15 lu-
glio 1926, n. 1289, recante modificazioni 
alla convenzione per l'autostrada Milano-
Bergamo. 

Se ne dia lettura. 
MADIA, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 982-A) 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Non 
essendovi oratori iscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura. 

« È convertito in legge il Regio decreto 
15 luglio 1926, n. 1289, recante modifica-
zioni alla convenzione 29 luglio 1925, per 
la concessione della costruzione e dell'eser-
cizio dell'autostrada Milano-Bergamo ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Canovai, 
Barbieri, D'Ambrosio, Fontana, Re David 
e Guaecero hanno facoltà di recarsi alla 
tribuna per presentare delle relazioni. 

CANOVAI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 aprile 1926, n. 1000, recante provvedi-
menti per la propaganda a mezzo della cine-
matografìa. (1013) 

B A R B I E R I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 maggio 1926, n. 1066, relativo alla 
istituzione della Milizia Nazionale Fore-
stale. (1014) 

D'AMBROSIO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 1° luglio 1926, n. 1297, concernente 
l'uso della qualifica di « mutua » e di « popo-
lare » da parte degli Istituti di credito. (1022) 

FONTANA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
16 settembre 1926, n. 1805, concernente la 
estensione dell'obbligo del diritto fìsso di 
visita veterinaria a prodotti ed avanzi 
animali non contemplati nella tabella annessa 
alla legge 16 luglio 1916, n. 947. (1098) 

R E DAVID. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 giugno 1926, n. 1086, concernente 
lo scioglimento del Consiglio di amministra-
zione della Regia Università di Bari. (1043) 

GUACCERO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
5 agosto 1926, n. 1486, recante provvedi-
menti per la disciplina ed il coordinamento 
delle pubbliche manifestazioni di intellet-
tualità, beneficenza, sport e delle commemo-
razioni ed onoranze. (Approvato dal Senato) 
(1142) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Presentazione di disegni di legge. 

MUSSOLINI, Capo del Governo, ministro 
dell' interno, Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MUSSOLINI, Capo del Governo, ministro 

dell' interno. Ho l'onore di presentare alla 
Camera il disegno di legge : Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 6 dicembre 
1926, n. 2064, che stabilisce nuove disposi-
zioni circa il numero delle pagine dei gior-
nali quotidiani. (1196) 

P R E S I D E N T E . Do atto a S. E . il Capo 
del Governo della presentazione di questo 
disegno di legge che sarà trasmesso agli 
Uffici. 

F E D E L E , ministro della pubblica istru-
zione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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FEDELE, ministro della 'pubblica istru-
zione. Ho l'onore di presentare alla Camera 
il disegno di legge: Espropriazione per pub-
blica utilità della casa in Genova dove nac-
que Giuseppe Mazzini. (1195) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica della pre-
sentazione di questo disegno di legge, che 
sarà trasmesso agli Uffici.. 

Dichiarazioni del deputato Viola. 

VIOLA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VIOLA. Onorevoli colleghi, la discus-

sione sul prestito del Littorio, chiusasi con 
rapidità, mi ha fatto perdere l'occasione di 
fare dichiarazioni di varia natura, che faccio 
ora, prima che si chiudano i lavori dell'an-
nata. 

Parlerò non per accompagnare una goccia 
d'acqua al mare, bensì per sottoscrivere leal-
mente l'atto di abbandono della linea che 
altrettanto lealmente ho tenuto negli ultimi 
tre anni. Le mie dichiarazioni saranno 
strettamente personali, cioè prescinderanno 
dal pensiero degli amici, che per altro non 
sono più da me ufficialmente rappresentati. 

E non si proporranno di giustificare la 
mia condotta, sia perchè questa non è la 
sede più opportuna, sia perchè sulla infal-
libilità degli uomini (mi pongo in primissima 
linea) non c'è mai da dormire sonni troppo 
tranquilli. 

Potrò non di meno precisare che tanto 
nel gennaio '24, parlando in pubblico comizio 
come .nel luglio dello stesso anno, presen-
tando ad Assisi il noto ordine del giorno, io, 
fascista e generale della milizia, credetti 
bensì di servire il mio paese, ma anche il 
mio partito, che, largamente rappresentato 
al congresso dei combattenti, fiancheggiò 
la mia opera intesa a conciliare le opposte 
tendenze. 

Le vicende successive - mi riferisco a 
quelle che mi riguardano personalmente, ed 
impersonalmente - sono pure note, egregi 
colleghi, ma oggi la'situazione è quella che è. 

Ed io, che ho combattuto taluni sistemi 
provinciali, del tutto smessi dopo l'avve-
nuto mutamento al Ministero degli in-
terni, e non ho votato molte leggi del re-, 
girne, al punto in cui siamo sento di dover 
prendere atto degli ottimi risultati otte-
nuti dal Fascismo in ogni campo. Ond'èche 
presi gli ordini dalla mia coscienza, che non 
si condanna ma si ritempra invitandomi a 
guardare più in alto e più oltre, e tenuto j 

conto del periodo rivoluzionario e perciò 
transitorio, che viviamo... (Interruzioni — 
Commenti). 

Una voce. Non transitorio ! 
VIOLA. Il periodo rivoluzionario è tran-

sitorio... 
...e tenuto conto, dicevo, del periodo 

rivoluzionario che attraversiamo, aderisco 
alla formula: il fine giustifica i mezzi, si-
curo che il Fascismo, assecondato da tutto 
un popolo di lavoratori e sapientemente gui-
dato dal suo Capo, saprà giungere a ben 
più alte e sicure mete. 

Ora è sovratutto per le mete ultime, le 
quali già s'intravedono all'orizzonte dell'I-
talia che marcia, che io sento la fierezza di 
mettere il mio modesto braccio di soldato a 
disposizione dell'Uomo che tiene incon-
trastabilmente in pugno l'avvenire della 
Patria. (Commenti) 

P R E S I D E N T E . Di queste dichiarazioni 
sarà tenuto conto nel processo verbale. 

Tina voce. Meglio tardi... che male ac-
compagnati! (Commenti). 

Prima votazione segreta. 

Procederemo ora alla votazione segreta 
sui seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 settembre 1926, n. 1758, riguar-
dante la concessione di sussidi per riparare 
gli argini golenali, danneggiati dalle piene 
del Po e affluenti, del maggio .1926; (1075) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 settembre 1926, n. 1783, che pro-
roga il termine per l'ammissione ai benefìci 
del Regio decreto-legge 1° febbraio 1923, 
n. 211, delle navi destinate ai servizi marit-
timi sovvenzionati di carattere indispensa-
bile; (1078) 

Trasferimento dallo Stato al Comune 
di Bergamo della proprietà del palazzo di 
giustizia in quella città; (1091) 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 7 ottobre 1926, n. 1811, relativo alla 
concessione in appalto quinquennale, a trat-
ta t i la privata, degli spacci all'ingrosso dei 
generi di privativa ai rispettivi reggenti 
civili e militari; (1102) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 14 ottobre 1926, n. 1894, che disci-
plina le tasse di bollo sulle sentenze ed atti 
dei tribunali militari; (1104) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 settembre 1926, n. 1909, recante 
provvedimenti relativi alle opere di amplia-
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mento e • completamento del nuovo porto 
di Venezia a Marghera; (1112) 

Conversione in legge del Begio decreto-
legge 30 settembre 1926, n. 1.915, clie reca 
disposizioni per l'assegnazione di un fondo 
speciale per la costruzione di case popolari 
ed economiche nella città di Piume; (1113) 

Conversione in legge del Begio decreto-
legge 5 dicembre 1926, n. 2051, che modifica 
la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, 
per gli infortuni degli operai sul lavoro; (1162) 

Conversione in legge del Begio decreto 
25 novembre 1926, n. 2052, che approva 
disposizioni integrative per il riordinamento 
della Cassa Nazionale di assicurazione per 
gli infortuni sul lavoro; (1163) 

Conversione in legge del Begio decreto-
legge 9 maggio 1926, n. 894, relativo alla 
assunzione della Cassa di risparmio e anti-
cipazioni del circondario di Voghera da 
parte della Cassa di risparmio delle provincie 
lombarde; (1111) 

Conversione in legge del Begio decreto 
13 agosto 1926, n. 1550, portante disposi-
zioni circa la produzione equina; (1032) 

Conversione in legge del Begio decreto 
14 ottobre 1926, n. 1800, che porta un'aggiun-
ta all'articolo 37 della legge 8 luglio 1926, 
n. 1178, sull'ordinamento della Begia marina: 
(Approvato dal Senato) (1146) 

Dichiaro aperta la votazione. 
(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a procedere alla nume-
razione dei voti. 

{Gli onorevoli segretari procedono alla 
numerazione dei voti). 

Comunico alla Camera il risultato della 
votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del Begio decreto-
legge 16 settembre 1926, n. 1758, riguar-
dante la concessione di sussidi per riparare 
gli argini golenali, danneggiati dalle piene 
del Po e affluenti, del maggio 1926; (1075) 

Presenti e votanti . . . 164 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 83 

Voti favorevoli. . . 159 
Voti contrari . . . 5 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Begio decreto-
legge 16 settembre 1926, n. 1783, che proroga 
il termine per l'ammissione ai benefìci del 

Begio decreto-legge 1° febbraio 1923, n. 211, 
delle navi destinate ai servizi marittimi 
sovvenzionati di carattere indispensabile: 
(1078) 

Presenti e votanti . . . 164 
Maggioranza 83 

Voti favorevoli. . . 160 
Voti contrari . . . 4 

(La Camera approva). 

Trasferimento dallo Stato al Comune 
di Bergamo della proprietà del Palazzo 
di Giustizia in quella città: (1901) 

Presenti e votanti . . . 164 
Maggioranza 83 

Voti favorevoli. . . 159 
Voti contrari . . . 5 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Begio decreto-
legge 7 ottobre 1926, n. 1811, relativo alla 
concessione in appalto quinquennale, a t rat-
tat iva privata, degli spacci all'ingrosso dei 
generi di privativa ai rispettivi reggenti 
civili e militari: (1102) 

Presenti e votanti . . . 164 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 83 

Voti favorevoli. . . 159 
Voti contrari . . . 5 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Begio decreto-
legge 14 ottobre 1926, n. 1894, che disci-
plina le tasse di bollo sulle sentenze ed atti 
dei tribunali militari: (1104) 

Presenti e votanti . . . 164 
Maggioranza 83 

Voti favorevoli. . . 157 
Voti contrari . . . 7 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Begio decreto-
legge 30 settembre 1926, n. 1909, recante 
provvedimenti relativi alle opere di amplia-
mento e completamento del nuovo porto di 
Venezia a Marghera: (1112) 

Presenti e votanti . . . 164 
Maggioranza 83 

Voti favorevoli. . . 157 
Voti contrari . . . 7 

(La Camera approva). 
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Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 settembre .1926, n. 1915, che reca 
disposizioni per l'assegnazione di un fondo 
speciale per la costruzione di case popolari 
ed economiche nella città di 

Presenti e votanti . 
Maggioranza . . . . 

Voti favorevoli. . 
Voti contrari . . 

(La Camera approva). 

Fiume: (1113) 
. 161 

83 
157 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 5 dicembre 1926, n. 2051, che modifica 
la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, 
per gli infortuni degli operai sul lavoro: 
(1162) 

Presenti e votanti . . . 164 
Maggioranza 83 

Voti favorevoli. . . 159 
Voti contrari . . . 5 

. \ 
(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
25 novembre 1926, n. 2052, che approva 
disposizioni integrative per il riordinamento 
della Cassa Nazionale di assicurazione per 
gli infortuni sul lavoro: (1163) 

Presenti e votanti . . . 164 
Maggioranza 83 

Voti favorevoli. . . 158 
Yoti contrari . . . 6 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 maggio 1926, n. 894, relativo alla 
assunzione della Cassa di risparmio e antici-
pazione del circondario di Voghera da parte 
della Cassa di risparmio delle Provincie 
lombarde: (1111) 

Presenti e votanti . . . 164 
Maggioranza 83 

Voti favorevoli. . . 160 
Voti contrari . . . 4 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
13 agosto 1926, n. 1550, portante disposi-
zioni circa la produzione equina: (1032) 

Presenti e votanti . . . 164 
Maggioranza 8*3 

Voti favorevoli. . . 154 
Voti contrari . . . 10 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
14 ottobre 1926r n. 1800, che porta un'ag-
giunta all'articolo 37 della legge 8 luglio 

1926, n. 1178, sull'ordinamento della Regia 
marina. (Approvato dal Senato): (1146) 

Presenti e votanti . . . 164 
Maggioranza 83 

Voti favorevoli. . . 161 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte olla votazione : 

Abisso — Acerbo — Adinolfi — Alberti — 
Albicini — Aldi-Mai — Alice — Amicucci — 
Antonelli — Armato — Arnoni. 

Bagnasco — Baiocchi — Baistrocchi — Ba-
ragiola — Barattolo — Barbaro — Barbieri 
— Bassi — Bastianini — Bavaro — Belluzzo 
— Beneduce — Besednjak —- Biancardi — 
Bianchi Fausto — Bifani — Bilucaglia — Bisi 
— Bodrero — Boeri — Boido Battista — Bo-
nardi — Bono — Brescia Edoardo — Butta-
fochi. 

Canovai — Cantalupo — Cariolato — Ca-
rusi — Casagrande di Villaviera — Catalani — 
Celesia di Vegliasco — Gian Vittorio — Ciardi 
— Ciarlantini — Colucci — Crisafulli-Mondio 
— Cristini —- Crollalanza — Cucco. 

D'Alessio Francesco — D'Alessio Nicola — 
D'Ambrosio —- De Grecis — Di Fausto — Dì 
Marzo — Di Mirafìori-Guerrieri — Dudan. 

Fazio — Fedele — Fera — Fontana — 
Franco — Frignani. 

Gabbi — Galeazzi — Gallo — Gangitano — 
Genovesi — Gentile — Gianotti — Giolitti — 
Giuriati. — Guàccero — Guglielmi. 

Insabato. 
Joele — Josa. 
La Bella — Lanfranconi — Leicht — Leo-

nardi — Leone Leone -— Lessona — Limongelli 
— Lissia -— Lunelli. 

Maccotta — Madia — Maggi — Majorana 
— Marquet — Martelli —> Marzotto — Matte! 
Gentili — Mazzolini — Mazzucco •— Mecco — 
Meri ano — Mesolella — Messedaglia — Miliani 
G. Battista — Moretti — Muzzarini. 

Olmo — Orano. 
Pala — Palmisano — Pavoncelli — Peglion 

— Pellanda — Pellizzari — Pennavaria — 
Pennisi di S. Margherita —- Petrillo — Pirrone 
— Poggi — Preda. 

Quilico., 
Re David — Renda — Riolo — Rocco — 

Romano Michele — Rosboch -— Rossi-Passavan-
ti — Rotigliano — Rubino — Russo Gioacchino 
— Russo Luigi. 

Salandra — Salvi — Sandrini — Sanna - — 
Sansanelli — Sardi — Savelli — Schirone —-
Serena — Beverini — Sipari —- Spezzotti — 
Starace — Suardo — Suvich. 
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Tòfani — Torrusio — Tosti di Valminuta 
•—- Tovini — Trigona — Tròilo — Turati. 

Vacchelli —- Vassallo — Ventrella Alme-
rigo — Viale — Vicini — Viola — Visocehi. 

Zaccaria — Zancani — Zimolo — Zugni. 

Sono in congedo: 
Banelli — Bennati — Bertacchi — Bonaiuto. 
Carnazza Gabriello — Cavalieri — Ceci. 
Carnazza Gabriello — Cavalieri. 
Del Croix — De Martino — De' Stefani. 
Fani. 
Gemelli — Gnocchi — Gorini — Greco. 
Imberti. 
Manaresi — Mandragora — Mazzini — 

Miari — Moscatello — Musotto. 
Paolucci — Piccinato — Pierazzi — Pivano 

—- Prunotto. 
Ravazzolo — Rebora — Ricchioni —- Roma-

nini — Rubilli. 
Salerno — Sansone — Sarrocchi — Scorza 

-— Scotti — Siotto — Spinelli Domenico. 
Tullio. 

Sono ammalati: 
Belloni Amedeo. 
Cavazzoni — Cerri. 
De Collibus. 
Forni Roberto — Foschini. 
Lo Monte. 
Maury — Mongiò. 
Olivetti. 
Porzio — Postiglione. 
Romano Ruggero., 
Tumedei. 
Wilfan. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Bartolomei — Bresciani Bruno. 
Caccianiga — Calore. 
De Capitani d'Arzago. 
Fabbrici — Ferretti. 
Gìanf errar!. 
Marchi Giovanni — Mariotti — Mazza de' 

Piccioli -— Moreno. 
Olivi. 
Restivo. 
Venino — Verdi. 

Seconda votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora ad una 
nuova votazione segreta sui seguenti dise-
gni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
9 maggio 1926, n. 1041, contenente disposi-
zioni per le zone paludive, estromesse e 

da estromettere dalla laguna di Venezia e 
da assoggettare a bonifica; (970) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 agosto 1926, n. 1477, recande ag-
giunte e varianti alle leggi sullo stato degli 
ufficiali del Regio esercito, della Regia ma-
rina e della Regia aeronautica e sull 'avan-
zamento [degli ufficiali del Regio esercito, 
ed estensione ai comandi militari della Si-
cilia e della Sardegna delle disposizioni 
sugli uffici di contabilità e di revisione e sul 
decentramento amministrativo dei servizi 
dell 'Amministrazione della guerra; (999) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 15 luglio 1926, n. 1317, concernente 
l'aggregazione al comune di Venezia dei 
comuni di Mestre, Favaro Veneto, Zelarino, 
Chirignago e della frazione di Malcontenta 
del comune di Mira; (984) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 giugno 1926, n. 1096, concernente 
provvedimenti circa la disciplina di taluni 
consumi; (977) 

Varianti al testo unico delle leggi 
relative alla requisizione dei quadrupedi e 
dei veicoli per il Regio esercito e per la Regia 
marina, approvato con Regio decreto 31 
gennaio 1926, n. 452; (939) 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 giugno 1926, n. 953, che estende i poteri 
del commissario presso l 'Unione militare 
in Roma. (Ajjprovato dal Senato)-, (1141). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 agosto 1926, n. 1714, che reca 
disposizioni varie in materia di edilizia 
popolare; (1086). 

Conversione in legge del Regio decreto 
23 settembre 1926, n. 1776, riflettente l'as-
segnazione straordinaria di lire 5,840,000 
al bilancio 1926-27 della Somalia per il 
riscatto di opere pubbliche eseguite dalla 
Società agricola italo-somala; (1094). 

Conversione in legge del Regio decreto 
12 ottobre 1924, n. 1578, concernente la 
istituzione di un conto corrente f ra il Tesoro 
dello Stato ed il Ministero delle colonie per 
provvedere alle spese derivanti dall'esecu-
zione della convenzione di Londra del 15 
luglio 1924, relativa alla cessione all 'Italia 
di un territorio nell'Africa Orientale; (1106) 

Modificazione all'articolo 9 della legge 
12 giugno 1913, n. 611, concernente provve-
dimenti per la protezione degli animali. 
(D'iniziativa del Senato)-, (1147). 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 agosto 1926, n. 1760, concernente l'isti-
tuzione della scuola d'ingegneria aeronau-
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tica presso la Regia scuola d'ingegneria di 
Roma: (1079) 

Conversione in legge del Regio decreto 
15 luglio 1926, n. 1289, recante modificazioni 
alla convenzione per l'autostrada Milano-
Bergamo. (982) 

Dichiaro aperta la votazione. 
{Segue la votazione). 
Dichiaro chiusa la votazione, e invito 

gli onorevoli segretari a procedere alla nu-
merazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari procedono alla 
numerazione dei voti). 

, Comunico alla Camera il risultato della 
votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
9 maggio 1926, n. 1041, contenente disposi-
zioni per le zone paludive, estromesse e da 
estromettere dalla laguna di Venezia e da 
assoggettare a bonifica: (970) , 

Presenti e votanti . . . 175 
Maggioranza.- . . . . . 88 

Voti favorevoli. . . 172 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 agosto 1926, n. 1477, recante aggiun-
te e varianti alle leggi sullo stato degli uffi-
ciali del Regio esercito, della Regia marina 
e della Regia aeronautica e sull'avanza-
mento degli ufficiali del Regio esercito, ed 
estensione ai comandi militari della Sicilia 
e della Sardegna delle disposizioni sugli 
uffici di contabilità e di revisione e sul de-
centramento amministrativo dei servizi del-
l'Amministrazione della guerra: (999) 

Presenti e votanti . . . 175 
Maggioranza 88 

Voti favorevoli. . . 173 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 15 luglio 1926, n. 1317, concernente 
l'aggregazione al comune di Venezia dei 
comuni di Mestre, Fa varo Veneto, Zelarino, 
Chirignago e della frazione di Malcontenta 
del comune di Mira: (984) 

Presenti e votanti . . . 175 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 88 

Voti favorevoli. . . 173 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 giugno 1926, n. 1096, concernente 
provvedimenti circa la disciplina di taluni 
consumi: (977) 

Presenti e votanti . . . 175 
Maggioranza 88 

Voti favorevoli. . . 174 
Voti contrari . . . 1 

(La Camera approva). 

Varianti al testo unico delle leggi re-
lative alla requisizione dei quadrupedi e dei 
veicoli per il Regio esercito e per la Regia 
marina, approvato con Regio decreto 31 gen-
naio 1926, n. 452: (939) 

Presenti e votanti . . . 175 
Maggioranza 88 

Voti favorevoli. . . 173 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 giugno 1926, n. 953, che estende i poteri 
del commissario presso l'Unione militare in 
Roma: (Approvato dal Senato) ( 1141) 

Presenti e votanti . . . 175 
Maggioranza 88 

Voti favorevoli. . .• 173 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 agosto 1926, n. 1714, che reca di-
sposizioni varie in materia di edilizia popo-
lare: (1086) 

Presenti e votanti . . . 175 
Maggioranza . . . . . . . 88 

Voti favorevoli. . . 171 
Voti contrari . . . 4 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
23 settembre 1926, n. 1776, riflettente l'as-
segnazione straordinaria di lire 5,840,000 al 
bilancio 1926-27 della Somalia perii riscatto 
di opere pubbliche eseguite dalla Società agri-
cola italo-somala: (1094) 

Presenti e votanti . . . 175 
Maggioranza 88 

Voti favorevoli . . 173 
Voti contrari . . . 2 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
12 ottobre 1924, n. .1578, concernente la 
istituzione di un conto corrente fra il Tesoro 
dello Stato ed il Ministero delle colonie per 
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provvedere alle spese derivanti dall'esecu-
zione della Convenzione di Londra del 15 lu-
glio 1924, relativa alla cessione all ' I tal ia 
di un territorio nell 'Africa Orientale-: (1106) 

Presenti e votant i . . . 175 
Maggioranza 88 

Voti favorevoli. . . 169 
Voti contrari . . . 6 

(La Camera approva). 

Modificazione all 'articolo 9 della legge 
12 giugno 1913, n. 611, concernente provve-
dimenti per la protezione degli animali: 
(D'iniziativa del Senato) (1147) 

Presenti e votant i . . . 175 
Maggioranza 88 

Voti favorevoli. . . 170 
Voti contrari . . . 5 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 agosto 1926, n. 1760, concernente l'isti-
tuzione della scuola d'ingegneria aeronau-
tica presso la Eegia scuola d'ingegneria di 
Eoma: (1079) 

Presenti e votant i . . . .175 
Maggioranza 88 

Voti favorevoli. . . 172 
Voti contrari . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto 
15 luglio 1926, n. 1289, recante modificazioni 
alla convenzione per l ' au tos t rada Milano -
Bergamo: (982) 

Presenti e votant i . . . 175 
Maggioranza 88 -

Voti favorevoli. . . 171 
Voti contrari . . . 4 

(La Camera approva). 

Hanno •preso parte alia votazione : 

Abisso — Acerbo — Adinolfi — Alberti — 
Albicini — Aldi-Mai — Alice — Antonelli — 
Armato — Arnoni. 

Bagnasco —- Baistrocchi — Baragiola — 
Barbaro — Barbieri —• Barnaba — Bassi — 
Bastianini — Bavaro —- Belluzzo — Beneduce 
— Besednjak -— Biancardi — Bianchi Fausto 
— Bifani — Bilucaglia — Bisi — Bodrero — 
Bonardi -— Bono — Brescia Edoardo — Butta-
fochi. 

Canovai — Cantalupo — Caprice — Cario-
lato — Cartoni — Carusi — Casagrande di 
Villaviera — Catalani — Celesia di Vegliasco 
— Ceserani — Chiarini — Cian Vittorio — 
Ciano Costanzo — Ciardi — Ciarlantini — Co-
lucci — Crisafulli-Mondio — Cristini — Crol-
lalanza — Cucco —- Cucini. 

D'Alessio Francesco — D'Alessio Nicola- —-
D Ambrosio —- De Grecis — Di Fausto — Di 
Marzo — Dudan. 

Fazio — Fedele — Fera — Fontana — 
Franco — Frignani. 

Gabbi — Galeazzi —Gallo — Gangitano — 
Gargiolli — Gatti -— Genovesi — Gentile — 
Gianotti — Giolitti — Giuriati — Grandi — 
Guàccero — Guglielmi. 

Joele — Josà —- Jung. 
La Bella — Lanfranconi — Lantini -— La-

russa — Leicht — Leonardi — Leone Leone — 
Lessona — Limongelli — Lissia — Locatelli — 
Lunelli — Lupi. 

Maccotta — Madia — Maggi — Majorana 
— Marani — Marquet — Martelli -— Marzotto 
— Mattei Gentili — Mazzolini — Mazzucco — 
Mecco — Meriano — Mesolella — Messedagìia 
— Miliani G. Battista — Moretti — Mrach — 
Mussolini — Muzzarini. 

Olmo — Orano — Orsolini Cencelli. 
Pala — Palmisano — Panunzio — Paratore 

— Pavoncelli — Peglion — Pellanda — Pelliz-
zari — Pennavaria — Pennisi di S. Margherita 
—- Pili — Pirrone — Poggi — Preda. 

Quilico. 
Racheli— Re David — Renda — Riolo — 

Rocco — Romano Ruggero — Rosboch — Rossi 
Pelagio — Rossi-Passavanti — Rossoni — Ro-
tigliano — Rubino — Russo Gioacchino — Rus-
so Luigi. 

Salvi — Sandrini — Sanna — Sardi — Sa-
velli — Savini — Schirone •— Serena — Seve-
rini — Spezzotti — Starace -— Suvich. 

Tòfani — Torrusio —- Tosti di Valminuta 
— Trigona — Tròilo — Turati. 

Vacchelli — Vassallo — Ventrella Almerigo 
— Viale — Vicini — Visocchi. 

Zaccaria — Zimolo — Zugni. 
Sono in congedo : 

Banelli — Bennati — Bertacchi — Bonaiuto. 
Carnazza Gabriello — Cavalieri — Ceci. 
Del Croix — De Martino — De' Stefani. 
Fani. 
Gemelli -— Gnocchi — Gorini — Greco. 
Imberti. 
Manaresi — Mandragora — Mazzini — 

Miari —- Muscatello — Musotto. 
Paolucci — Piccinato — Pierazzi —: Pivano 

— Prunotto. 
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Ravazzolo — Rebora — Ricchioni — Roma-
nini — Rubilli. 

Salerno — Sansone — Sarrocchi — Scorza 
— Scotti — Siotto — Spinelli Domenico. 

Tullio. 
Sono ammalati : 

Beiloni Amedeo. 
Cavazzoni — Cerri. 
De Collibus. 
Forni Roberto -— Foschini. 
Lo Monte. 
Maury — Mongiò. 
Olivetti. 
Porzio — Postiglione. 
Romano Ruggero. 
Tumedei. 
Wilfan. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Bartolomei — Bresciani Bruno. 
Caccianiga — Calore. 
De Capitani d'Arzago. 
Fabbrici — Ferretti. 
Gianferrari. 
Marchi Giovanni — Mariotti — Mazza de' 

Piccioli — Moreno. 
Olivi. 
Restivo. 
Venino — Verdi. 

Per gli auguri di Capo d'anno 
alle LL. MM. il Re e la Regina. 

P R E S I D E N T E . Procederò ora al sor-
teggio della Commissione che, insieme alla 
Presidenza, presenterà per il Capo d'anno gli 
auguri della Camera alle Loro Maestà. 

(Fa il sorteggio). 

Là Commissione, la quale dovrà recarsi 
insieme all'Ufficio di Presidenza dalle Loro 
Maestà il Re e la Regina per gli auguri di 
Capo d'anno è risultata composta degli ono-
revoli Alfieri, Bonardi, Boncompagni-Ludo-
visi, De Capitani, Locatelli, Messedaglia, 
Ricci Renato, Salvi e Starace. 

Interrogazione. 

P R E S I D E N T E . È stata presentata una 
interrogazione con richiesta di risposta scrit-
ta, dall'onorevole Sipari ed altri, al Capo del 
Governo e ai ministri dei lavori pubblici, 
dell'istruzione, dell'interno e dell'economia 
nazionale. 

Sarà stampata a parte. 

Proroga dei lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . Essendo stato esaurito 
l'ordine del giorno, la Camera sarà convo-
C&t&j £1 domicilio. 

(Quando 8. E. il Capo del Governo esce 
dall'Aula, è salutato da vivissimi prolungati 
applausi). 

La seduta termina alle 17.10. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Avv. CARLO Fnsrzi. 

Roma, 1926 — Tip. della Camera dei Deputati. 
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A L L E G A T O . 

« I sottoscritti - che chiedono di inter-
rogare il Capo del Governo ed i ministri dei 
lavori pubblici, della pubblica istruzione, 
dell'interno, e dell'economia nazionale -
preoccupati dei danni, fra cui ripercuoten-
tisi su vastissima parte d'Italia quelli rela-
tivi allo svolgimento dell'industria armentizia, 
che deriverebbero alle regioni da essi rap-
presentate, Abruzzo, Campania, Capitanata, 
ove venisse data la concessione alla. Società 
italiana per il carburo di calcio, ora « Terni », 
di formare due perniciosissimi laghi artifi-
ciali nelle valli,di Opi e di Barrea, laghi che 
ricadrebbero per intero entro il perimetro 
del Parco nazionale d'Abruzzo: 

« Considerato, per quanto riflette le op-
posizioni prodotte contro la domanda di 
concessione suddetta, che: 

1°) Contro tale domanda di conces-
sione produssero opposizione in termine 
utile il sindaco di Barrea e il presidente 
dell'Ente del Parco d'Abruzzo, e in prosieguo 
i comuni di Pescassèroli e di Opi, cui poi si 
associarono altri 18 comuni; sicché hanno 
sino ad oggi prodotto al Ministero dei lavori 
pubblici formale atto di opposizione i se-
guenti 34 Enti: l 'Ente autonomo del Parco 
nazionale d'Abruzzo, la provincia di Aquila, 
le Camere di commercio di Aquila e di Foggia, 
il Consorzio per la condotta forestale marsi-
cana, i comuni di Barrea, Civitella-Alfedena, 
Villetta-Barrea, Opi, Pescassèroli, Bisegna, 
Gioia de' Marsi, Lecce ne' Marsi, Collelongo, 
Villavallelonga, Campoli-Appennino, Alvito, 
Settefrati, Picinisco, Poggia, Cerignola, Lu-
cerà, Torre maggiore, Sansevero, Stornara ed 
Ascoli Satriano, nonché i Sindacati agricoli 
ed armentisti fascisti di Barrea, Villetta-
Barrea, Opi, e Pescassèroli, la Società delle 
erbe seconde di Pescassèroli, il Circolo abruz-
zese in Foggia per la tutela della pastorizia, 
la Società sportiva « Lazio » e il Club Alpino 
Italiano: Enti oppositori che hanno tutti 
delegato l'onorevole Sipari a sostenere le 
loro ragioni presso il Ministero dei lavori 
pubblici. 

2°) Contro la domanda medesima è 
stata inviata protesta al Ministero dell'eco-
nomia nazionale, oltre che dai 34 Enti sopra 
citati, anche dall'Ente nazionale per io svi-
luppo delle industrie turistiche. 

3°) Nella seduta pubblica del 17 dicem-
bre 1926, la Camera dei deputati, accogliendo 
le conclusioni della Giunta permanente, ha 
deliberato ad unanimità l'invio al ministro 
dei lavori pubblici della petizione presentata 
dai comuni più direttamente minacciati dal 
pericolo che venga concessa la progettata 
e richiesta formazione dei pestilenziali ser-
batoi di Opi e di Barrea (Atti Parlamentari, 
resoconto sommario 164); petizione che in-
voca l'intervento del Parlamento a prote-
zione ed aiuto contro la grave minaccia dei 
vitali interessi dei comuni colpiti, nonché 
a tutela della legge recentemente approvata 
per costituire il Parco nazionale d'Abruzzo 
in zona intangibile, affinchè le bellezze natu-
rali vengano, come la fauna e la' flora di 
quell'interessante regione, rigidamente man-
tenute inalterate e difese da qualsiasi mano-
missione. 

« Considerato, per quanto riflette l'elen-
cazione dei danni connessi alla deturpazione 
del paesaggio e al deterioramento delle con-
dizioni igieniche e la dimostrazione che essi 
sono reali e non immaginari, e, anzi, inevi-
tabili e irreparabili, che: 

4°) Per conto dell'Ente del Parco il 
Prof. Fabrizio Cortesi, docente di botanica 
applicata nella Begia Università di Boma, 
dimostra in una sua Relazione, preceduta da 
sopraluogo, che la flora, la quale allignerebbe 
in fondo ai luridi laghi progettati, è dì tale 
natura che, col vuotarsi in estate dei bacini, 
tutto il fondo rimarrebbe scoperto, per cui 
quella flora imputridirebbe emanando fetori 
pestilenziali e deturpando irreparabilmente 
il paesaggio, intangibile perchè compreso 
nel perimetro del Parco nazionale d'Abruzzo. 

5°) Per invito della Commissione cen-
trale per le antichità e belle arti il Prof. Be-
nato Perotti, insegnante di bacteriología e 
patologia vegetale nel Begio Istituto superiore 
agrario di Pisa, ha presentata sull'argomento, 
dopo sopraluogo, una Relazione peritale, che 
il ministro per l'istruzione pubblica ha con-
sentito fosse comunicata all 'Ente del Parco, 
autorizzandolo a giovarsene. Il perito sud-
detto esclude nel modo più tassativo che le 
modificazioni nella flora delle valli di Opi e 
di Barrea, derivanti dai progettati invasa-
menti in esse delle acque del Sangro, ab-

518 
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biano valore estetico; esclude a l t r e t t an to tas-
sa t ivamente che al danno estetico, sopra 
accer ta to , nei r appor t i della vegetazione sia 
possibile di ovviare con provvediment i coltu-
rali o mediante piante anfibie, ed afferma che 
l 'unico mezzo per scongiurare la d imos t ra ta 
inevitabile ed irreparabile deturpazione del 
paesaggio sia quello di impedire che venga -
a t t u a t a la politica del fatto compiuto, giacche 
non esistono mezzi adeguat i per ovviare arti-
ficialmente ai danni estetici che i p roge t ta t i 
laghi arrecherebbero. 

6°) Il professore ingegnere Giovanni 
Giorgi, dis t into elettrotecnico, già diret tore 
del Tecnologico di E o m a e già insegnante 
di economia e di organizzazione industr iale 
nella Begia scuola di ingegneria di E o m a , 
e oggi t i tolare di fìsica ma temat ica nella 
Begia Universi tà di Cagliari, in un suo 
parere preliminare, preceduto da sopraluogo, 
dimostra che l ' acqua affluente nei serbatoi 
p roge t ta t i sarà carica di molto limo, che 
quindi verrà a depositarsi su t u t t a la zona 
del bagnasciuga; la quale, nel caso specifico, 
non si l imiterà alle sole sponde, ma sarà 
cost i tui ta da t u t t o il fondo dei due laghi, 
per t u t t a la loro lunghezza di oltre qua t t ro 
chilometri , come risulta dal proget to pre-
sentato, dai calcoli idraulici e dalla posizione 
delle prese nelle dighe proge t ta te . E conclude 
asserendo che, da ta la configurazione delle 
due valli e la loro pendenza minima nel 
senso di t u t t a la loro lunghezza, i laghi 
p roge t ta t i r ichiederebbero opere costosissime 
e riuscirebbero antieconomici^ t a n t o da risol-
versi in un dannegg iamen to e non in un 
vantaggio per le eventual i u tenze . Ino l t r e 
per la permeabi l i tà delle conche da invasare, 
ormai accer ta ta con le trivellazioni del ter-
reno, e per quella dei bacini imbriferi rela-
tivi, e per la scarsezza e l ' incertezza di pre-
cipitazioni, specie per il lago di O pi, non 
si po t rebbe garant i re mai di conservare i li-
velli stabili t i in qualsiasi proget to definitivo; 
quindi non laghi, ma luridi pan tan i riusci-
rebbero i mal proge t ta t i invasi di Opi e di 
Barrea, e non si conseguirebbe lo scopo per 
cui al trove, in terreni permeabili , con afflussi 
resi certi da misure idrometr iche pluriennali 
(mancant i per il bacino di Opi), si fo rmano 
serbatoi, in valli però disabi ta te o. quasi; 
mentre , peraltro, t u t t a la regione circostante 
ai laghi pestilenziali, che è d ichiara ta Parco 
nazionale, verrebbe de tu rpa t a in. modo inevi-
tabile, gravissimo, i rreparabile ed inconcilia-
bile con i fini che il Governo nazionale si è 
proposto di conseguire emanando i due de-
creti che istituiscono il Parco stesso, decreti 

conver t i t i in legge dai due rami del Par la-
men to . 

« Del resto, anche quando si riuscisse 
a l imi tare il bagnasciuga alle sole sponde 
(il che d iminui rebbe a ta l segno il volume 
di acqua uti l izzabile da r idurre quasi a zero 
il valore idrolet t r ico dei due laghi), non 
minore r isul terebbe, a pare re di t u t t i i tec-
nici nomina t i peri t i dal Ministero dell ' istru-
zione e da l l 'En t e del Parco, la de turpaz ione 
del paesaggio dovu ta alla m inu t a terrazza-
tu r a del solo anello i m b r a t t a t o sulle sponde 
dall 'escursione del livello delle acque l imac-
ciose, che lo renderebbe simile a un lurido 
plastico, e perciò sempre inconciliabile con i 
fini dalla legge assegnati a l l 'En te del Parco . 

7°) Lo stesso Prof. Giorgi, in un suo 
parere definit ivo prò veritate, dopo migliori 
accer tament i , sopraluoghi e al tr i studi, ricon-
fe rma la certezza che tali danni al paesaggio 
si verificherebbero in modo indiscutibile, 
gravissimo ed i rreparabi le; e dichiara che 
« se quei laghi si eseguissero, il Parco nazio-
nale dovrebbe essere segnato sulle car te 
tur is t iche come zona mefitica, da so t t ra r re 
ad ogni fo rma di tnr i smo e di visi ta ». 

8°) Per invi to della Commissione cen-
trale per le an t i ch i t à e belle ar t i un secondo 
esperto, l ' Ing . Luigi Kambo , proget t i s ta , 
f r a le altre, delle dighe per i due più grandi 
serbatoi d ' E u r o p a , il Tirso ed il Coghinas, 
ha reso, dopo sopraluogo, un suo parere scri t to 
che il ministro per l ' i s t ruzione pubblica ha 
consenti to venisse comunicato a l l 'En te del 
Parco perchè lo util izzasse per i fini de l l 'En te 
stesso. 

« Nel suo parere il Kambo , f a t t a r i levare 
la differenza negli effet t i estetici t r a i laghi 
na tura l i (cioè a livello fìsso) e laghi artificiali 
(cioè da vuotars i s tagionalmente) , no ta che 
alla fine del periodo estivo i laghi di Opi e 
di Barrea presenterebbero: uno specchio 
d ' acqua l imacciosa assai l imi ta to in pros-
s imità della diga, una zona pan tanosa più 
estesa dove imput r id i rebbero le p ian te palu-
stri lasciate in secco, e, nel resto del fondo-
lago, quella vegetazione erbacea che si sa-
rebbe p o t u t a svi luppare quando il terreno, 
lasciato scoperto dalle acque, avesse acqui-
s ta to le condizioni necessarie per l 'esistenza 
delle p ian te stesse; e che finalmente, oltre il 
livello di invaso massimo, r i tornerebbe la ve-
getazione na tura le . Le linee di separazione t r a 
10 specchio l iquido residuo, la zona fangosa, 
la zona erbacea e quella na tura le , sarebbero 
linee di livello che farebbero assomigliare 
11 fondo-lago a un plastico topografico; il 
perito osserva che gl ' inconvenienti accennat i 
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sono inerenti alla natura stessa dei laghi 
artificiali, e quindi nessuna soluzione può 
eliminarli. 

9°) Per incarico della Eegia Commis-
"* sione straordinaria per l'amministrazione 

della provincia di Aquila l'Ing. Domenico 
Zaccagna, geologo capo a riposo nel Eegio 
ufficio geologico, in due distinte Relazioni, 
precedute da ripetuti sopraluoghi, conferma 
là certezza della deturpazione del paesaggio. 

« Il distinto geologo, con argomenti ir-
refutabili, ribadisce poi quanto già è consa-
crato nella pubblicazione ufficiale del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio, 
la Carta Idrografica d'Italia, circa l'afflusso 
scarso ed incerto nel bacino di Opi e circa 
la forte permeabilità del terreno che lo co-
stituisce, e ne trae la conseguenza che, al-
meno per il lago di Opi, nessun tecnico po-
trebbe mai prevedere quale livello nei di-
versi anni si manterrà nel lago, ciò che 
aggrava il danno estetico ed igienico già 
accertato anche dagli altri periti. 

10°) Il sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica, onorevole E ornano Mi-
chele, nella risposta scritta ad un'interroga-
zione dell'onorevole Sipari (Atti Parlamentari, 
tornata 4 giugno 1926, allegato X I V , pa-
gina 444), dichiarava che il progetto di for-
mare due laghi nelle valli di Opi e di Barrea, 
destinati ad essere prosciugati annualmente, 
avrebbe reso quelle incantevoli zone due 
vastissimi depositi di fango; e che per tale 
ragione il Ministero dell'istruzione aveva cre-
duto suo preciso dovere intervenire nella 
questione, tenuto conto che le due località 
suddette si devono intendere tutelate non 
solo dalla legge 11 giugno 1922, n. 778, sulle 
bellezze naturali e panoramiche, ma anche 
dalla legge speciale che istituiva il Parco 
Nazionale d'Abruzzo, nel cui perimetro esse 
sono comprese. Ed aggiungeva che la que-
stione era stata sottoposta all'esame della 
Commissione centrale per le antichità e le 
belle arti, la quale aveva aggregati a se due 
tecnici, l'ingegnere Luigi Kambo ed il dottor 
Senato Perotti, che, intervenuti nella se-
duta del 27 febbraio 1926. della Commissione 
stessa, espressero in massima parere con-
trario alla costituzione dei predetti laghi ar-
tificiali. 

11°) In conseguenza di ciò, sìa il rap-
presentante del Ministero della istruzione 
pubblica, sia il presidente dell'Ente auto-
nomo del Parco Nazionale d'Abruzzo, hanno 
chiesto ed ottenuto dal ministro dei lavori 
pubblici di essere interpellati sull'argomento, 
a tempo opportuno, dalle competenti Auto-

rità,- e di essere sentiti oralmente anche dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, ove 
non venisse senz'altro reietta dal Governo, 
per gli eccezionali e gravissimi danni pro-
spettati, la domanda di concessione di for-
mare i perniciosi laghi artificiali di Opi e di 
Barrea. 

12°) Il ministro per la istruzione pub-
blica ha comunicato all'onorevole Sipari che, 
in data 13 novembre 1926, egli ha inviata 
una lettera al Ministero dei lavori pubblici 
con la quale dichiara « che non potrà mai 
« consentire la formazione di laghi artificiali 
« ad Opi e Barrea, località comprese nel 
« Parco Nazionale d'Abruzzo, Parco istituito 
« precisamente per la conservazione della 
« fauna, della flora e delle bellezze naturali ». 

13°) Le strette del Sangro sotto Opi e 
Barrea sono state dichiarate di notevole in-
teresse pubblico a causa della loro bellezza 
naturale, sia dal ..Ministero della pubblica 
istruzione, sia dalla Commissione ammini-
stratrice dell'Ente autonomo del Parco Na-
zionale d'Abruzzo, a norma rispettivam.ente 
delle leggi 11 giugno 1922, n. 778, e 12 luglio 
1923, n. 1501. Esse verrebbero deturpate con 
l'apertura delle cave di pietra per la costru-
zione delle progettate dighe di sbarramento 
in muratura e con l'erezione di queste; inol-
tre verrebbero, 'fra l'altro, sottratti alla vista, 
o deturpati con l'abbassarsi delle acque dei 
laghi, altri terreni delle conche da sommer-
gere, terreni recentemente dichiarati anche 
essi di notevole interesse pubblico, a causa 
della loro bellezza, dal Ministero della istru-
zione pubblica. 

14°) Il professor dottor Giulio Alessan-
drini, ordinario di parassitologia medica presso 
la Eegia Università di Boma, e perfetto cono-
scitore delle due valli di Opi e di Barrea, 
assicura, in un suo primo parere del 25 mar-
zo 1926, che, ove i laghi venissero formati, 
sarebbe da prevedere lo sviluppo dell'ende-
mia malarica nei cinque abitati di Barrea, 
Civitella-Aifedena, Villetta-Barrea, Opi e Pe-
scassèroli (popolazione totale 9.000 abitanti), 
che fino ad oggi ne sono stati completamente 
immuni: e ciò in dipendenza soprattutto del 
fatto che, lungo le sponde di quei laghi, do-
vrebbero, per inesistenza di altro passaggio 
possibile, continuare a fluire i 140,000 capi 
ovini, che ogni anno, nel mese di maggio, po-
trebbero importare gli anofeli dalla zona ma-
larica del Tavoliere di Puglia, nel ritorno 
che allora fanno in Abruzzo dai pascoli ver-
nili delle Puglie. 

15°) In un secondo suo parere del 15 di-
cembre .1926 lo stesso professor Alessandrini 
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comunica che in Bolivia, ove si è recato nel-
l 'ot tobre ultimo scorso, ha riscontrato casi 
di malaria, nonché anofeli, nei dintorni della 
capitale (La Paz) e nelle regioni di Yungas 
e Oochabamba, ad altitudini che superano i 
3500 metri con tempera ture invernali uguali 
a quelle che si possono verificare in Abruzzo. 
Ed assicura che il volo degli anofeli dal 
luogo di nascita raggiunge tre chilometri; 
sicché, ove si importassero anofeli nei laghi 
artificiali di Opi e di Barrea ed ove non si 
potessero apportare le opere indispensabili ad 
ostacolare la vita anofelica (e non si possono 
appor tare come si dirà appresso), i laghi 
stessi diverrebbero senza dubbio pericolosi, 
non solo per gli abi tant i che si t rovano nelle 
immediate vicinanze, ma anche per quelli 
che verrebbero a trovarsi entro il raggio di 
t re chilometri, raggio che può divenire assai 
maggiore se vi sono caseggiati intermedi, 
per cui il volo possa avvenire a tappe. Perciò 
a suo parere i laghi di Opi e di Barrea, 
come progettat i , sono inaccettabil i . 

16°) Per incarico della Begia Commis-
sione straordinaria per l 'amministrazione 
della provincia di Aquila il dot tor Alberto 
De Marchi, medico provinciale di Aquila, 
altro buon conoscitore della località in que-
stione e della enorme quant i tà di pecore 
che annualmente vi transitano, conferma ap-
pieno il parere dell'illustre professor Alessan-
drini, circa la certezza dello sviluppo dell'en-
demia malarica nella zona circostante ai la-
ghi progettati , ove questi venissero formati . 

17°) Il competente Ministero degli in-
terni già si è pronunziato nello stesso senso, 
ammettendo, appunto pel traffico di 140.000 
pecore dalla malarica Puglia al Parco d'A-, 
bruzzo, il pericolo, nel caso specifico, della 
endemia malarica, come risulta dalla risposta 
scritta da ta dal sottosegretario di Stato, 
onorevole Teruzzi, nella torna ta del 4 giu-
gno 1926, all ' interrogante onorevole Sipari 
(Atti Parlamentari, allegato X X V alla tor-
na ta 4 giugno 1926v pagina 444); endemia 
malarica temibile per la particolare condi-
zione del passaggio, sulle sponde dei proget-
ta t i laghi, del gregge ovino proveniente dalla 
zona malarica della Capitanata. 

18°) La legge 12 luglio 1923, n. 1511, 
che istituisce il Parco N'azionale d'Abruzzo, 
nonché il relativo regolamento, e, più espli-
citamente, la legge 21 marzo 1926, n. 597, 
stabiliscono che l 'Ente del Parco ha lo scopo, 
non solo di tutelare e migliorare la f auna e 
la flora e di conservare la bellezza del pae-
saggio, ma di promuovere altresì lo svi-
luppo del turismo e dell ' industria alber-

ghiera. Numerosi studi eseguiti per conto 
dell 'Ente del Pareo Nazionale d'Abruzzo a 
mezzo di varie personalità ed enti compe-
tenti hanno condotto alla conclusione che 
le zone più adat te per l'erezione di alberghi 
nel Parco sono, a causa anche dell'assenza 
di acqua potabile sotto pressione in. altri 
luoghi limitrofi, quelle degli altipiani di Pe-
scassèroli e di Yilletta-Barrea, che d 'al t ra 
par te t rovanti sull'unica rotabile che traversa 
il Parco, zone che appunto verrebbero ad es-
sere sommerse d'inverno e bru t ta te d 'estate 
ove venisse concessa la formazione dei dan-
nosissimi laghi. Sia queste zone, sia gli abi-
ta t i di Pescassèroli, Villetta, Civitellalfe-
dena e Barrea trovansi entro il perimetro 
del Parco. Quel comuni, cui finora nessun 
benefìcio è derivato dalle provvidenze prese 
per l ' I t a l i a Meridionale dal Governo Fa-
scista, speravano ora di vedersi migliorati e 
gradualmente beneficati dall ' industria al-
berghiera, tan to più che pregevoli sorgenti 
di acqua minerale e l'aria' balsamica di quei 
luoghi, vicinila folti boschi, permettono il 
sorgere di stazioni climatiche, e tan to più 
che la Commissione parlamentare che riferì 
alla Camera dei deputati , nella seduta del 
2 giugno 1926, sulla conversione in legge del 
Begio decreto-legge 15 aprile .1926, n. 765, 
concernente provvedimenti per la tutela e 
lo sviluppo dei luoghi di cura, di soggiorno 
e di - tur ismo, concludeva la sua relazione 
col dichiarare di ritenere che « tu t to il terri-
torio dei comuni del Parco Nazionale d'A-
bruzzo fosse considerato ai sensi dell'articolo 
1 della legge, e cioè fosse dichiarato luogo di 
cura, di soggiorno e di turismo ». 

« La minaccia della formazione degli esi-
ziali laghi di Opi e di Barrea, portando come 
conseguenza, sopra dimostrata, la completa 
deturpazione del paesaggio e il deteriora-
mento delle condizioni igieniche, impedisce 
lo svolgimento di qualsiasi programma; e già 
essa ha impedito che avesse effetto la costru-
zione di un grande albergo in Pescassèroli, 
per cui era stato predisposto uno schema di 
contratto, approvato dall 'avvocatura era-
riale e dalle autori tà Intrici, schema che il 
gruppo finanziario interessato si è rif iutato 
eli firmare, da ta la minaccia dei progettat i 
laghi, che avrebbero tolta a t t ra t t iva al pae-
saggio e sanità ai luoghi. 

Considerato, per quanto riflette i danni 
derivanti dalla sommersione degli altipiani 
di Opi e di Barrea, che: 

19°) « La Società delle erbe seconde di 
Pescassèroli, in seguito a voto dell'Assemblea 
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generale in data 21 febbraio 1926, ed il Cir-
colo abruzzese in Poggia per la tutela della 
pastorizia, in seguito al deliberato dell'As-
semblea generale in data 24 aprile 1926, 
inoltravano atto di opposizione alla proget-

e richiesta formazione degli intollera-
bili laghi artificiali di Opi e di Barrea per il 
grave intralcio che da essi deriverebbe alla 
fiorente industria della pastorizia, di cui vi-
vono 10 dei comuni dell'Abruzzo e 4 della 
Campania che da quei laghi sarebbero dan-
neggiati, come 7 comuni della Capitanata; i 
quali tutti, per tale motivo, producevano a 
loro volta formale atto di opposizione ai 
laghi stessi. Infatti detti serbatoi, non solo 
costringerebbero ad uno spostamento del-
l 'attuale tratture da Barrea a Villetta, e da 
Opi a Pescassèroli, spostamento che do-
vrebbe esser fatto su terreni a forte pendio, 
ma, quel che sarebbe più grave, sommerge-
rebbero le piane tra Barrea e Villetta e tra 
Opi e Pescassèroli, piane che costituiscono 
le uniche due soste per gli armenti, nel per-
corso, di ben 30 chilometri, da Pescassèroli ad 
Alfedena; ne conseguirebbe la necessità di 
marcie forzate degli armenti, che non tro-
verebbero peraltro adatti luoghi di riposo, 
con la conseguenza di alta mortalità negli 
agnelli e di deperimento negli animali adulti. 
La decadenza dell'industria armentizia inol-
tre produrrebbe di riverbero una diminu-
zione di entrate nei bilanci amministrativi 
dei 14 comuni dell'Abruzzo e della Campania 
sopra elencati. 

20°) I l sindaco di Barrea, fin dal 19 no-
vembre- 1921, e recentemente i sindaci, e poi 
i podestà o commissari prefettizi di Barrea, 
Civitellalfedena, Villetta-Barrea, Opi e Pe-
scassèroli; nonché i Sindacati agricoli e ar-
mentisti fascisti di Barrea, Villetta-Barrea, 
Opi e Pescassèroli, hanno prodotta opposi-
zione ai laghi anche in considerazione Che 
essi sommergerebbero i migliori terreni col-
tivabili ed i migliori prati delle due valli, 
costringendo così gran parte degli agricol-
tori e "degli allevatori di bestiame all'emi-
grazione. La valle dell'Alto Sangro è quanto 
mai angusta e i terreni del fondo-valle sono 
gli unici coltivabili: il privarne i naturali del 
luogo sarebbe atto di suprema gravità perchè 
toglierebbe l'unico campo di lavoro alla 
classe agricola di ben cinque comuni, con 
un totale di novemila abitanti. 

21°) È notorio in Pescassèroli che, nelle 
primavere e negli autunni più piovosi, per 
ih sopraelevarsi del livello della falda frea-
tica che passa ad una certa profondità sotto 
l 'abitato di Pescassèroli, quando il regime 

del fiume si è mantenuto nella stanca della 
piena, gli scantinati ed anche i pianterreni 
del paese vengono invasi dall'acqua e tutta 
la piana delle Vicenne (area fabbricabile 
attigua al paese) si allaga per le acque che 
sorgono dal sottosuolo e che provengono dai 
colli sovrastanti. Ultimamente venne con-
statato, a mezzo di atto notorio, che l'acqua 
infiltratasi dal sottosuolo negli scantinati 
dei padiglioni del Parco in contrada Vicen-
ne raggiunse l'altezza di metri 1.50 il 13 
novembre 1925. Questo fatto, che fino ad 
oggi è stato accidentale, diverrebbe perma-
nente e si verificherebbe ogni anno, in mi-
sura maggiore, in seguito alla formazione 
del serbatoio di Opi. Lo stesso vale per 
l 'abitato di Villetta-Barrea. 

« Per ovviare a tale inconveniente oc-
corre tenere il livello di massimo invaso così 
basso, rispetto ai pavimenti delle cantine e 
dei sotterranei, e occorre tenere la coda del 
lago così lontana dall'abitato, da evitare che 
gli effetti del rigurgito della falda freatica 
sotterranea si facciano risentire. Questo fe-
nomeno è tanto più preoccupante inquanto, 
non essendo per ora stato accertato da tri-
vellazioni che le argille sottostanti agli abi-
tati di Pescassèroli e di Villetta abbiano una 
giacitura orizzontale, si può supporre in-
vece che gli strati di essa argilla abbiano una 
certa pendenza. 

« La presunzione che gli strati di argilla 
sottostanti agli abitati abbiano una incli-
nazione anche non rilevante allarma ugual-
mente le popolazioni di Peiscassèroli e di 
Villetta, in quanto la formazione dei laghi 
di Opi e di Barrea, qualora le acque non 
vengano mantenute ai livelli e alle distanze 
sopra indicate, produrrebbe un'alterazione 
nella circolazione delle acque sotterranee ed 
un conseguente nuovo assetto di equilibrio 
che potrebbe rinnovare sotto altra forma 
per quei paesi il disastro di Corato, il quale 
sarebbe'] reso più grave dal fatto che quasi 
tutti i fabbricati di Pescassèroli e di Villetta 
sono già lesionati dal terremoto del 1915. 

« Questo fenomeno appare tanto più pro-
babile per l 'abitato di Pescassèroli in quanto 
il progettato micidiale lago di Opi, per es-
sere quello a monte, avrebbe la funzione di 
rattenitore delle piene. 

« Pertanto i comuni di Pescassèroli e dì 
Villetta-Barrea più altamente invocano l'aiu-
to del Governo, nello stesso interesse dello 
Stato. 

« I rilievi e le circostanze sopra riportati 
dimostrano la consistenza e la gravità dei 
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danni giustamente temuti dalle popolazioni 
a seguito della minacciata formazione dei 
deprecati laghi. Tutti i fattori di danneggia-
mento acquistano qui un valore molto più 
grande in quanto coesistono: il simultaneo 
danno fatto alle valli per peggioramento delle 
comunicazioni;, per l'insalubrità, per la sop-
pressione delle soste nel tratture e dei fondi-
valle, per la perturbazione alla pastorizia e 
all'agricoltura, per i pericoli di frane degli 
abitati di Pescassèroli e di Villetta-Barrea, 
è ben superiore alla somma di questi danni 
calcolati separatamente, e viene a costituire 
un cumulo di fatti addirittura schiacciante. 
L'esecuzione dei laghi di Opi e di Barrea, 
computato tutto, sarebbe un vero danno 
nazionale. 

« .Considerato ancora, in merito alla di-
mostrazione dell'inattuabilità dei mefìtici 
serbatoi di Opi e di Barrea, derivante dalla 
permeabilità dei terreni costituenti le cón-
che e le strette su cui sono progettati, che: 

22°) Per conto dell'Ente del Parco 
l'Ing. Dott. Camillo Crema, il quale, in qua-
lità di geologo capo nel Regio ufficio geologico, 
aveva avuto occasione di risiedere per più 
mesi nella valle dell'Alto Sangro, che aveva 
esplorata passo a passo per l'incarico avuto 
di rivedere la carta geologica della regione 
prima che l'Ufficio geologico la desse alle 
stampe, con sua relazione sull'esame geolo-
gico degli alvei dei progettati laghi, in data 
1° marzo 1926, concludeva che ambedue i 
bacini, proprio in corrispondenza dell'altezza 
massima dell'acqua in essi invasata, veni-
vano a trovarsi su r oc eie costituite in gran 
parte da calcari largamente fratturati, e 
perciò non ne era consigliabile la formazione, 
specie per quello di Opi, di cui era da preve-
dere il pieno insuccesso. Eilevava altresì 
la possibilità di un rapido interrimento per 
ambedue i bacini, pericolo senza rimedi, 
data la debole pendenza del fondo e la forma 
assai allungata degli invasi, il che renderebbe 
inefficaci i metodi di spurgo economicamente 
più consigliabili. 

23°) Per incarico della Regia Commis-
sione straordinaria per l'amministrazione 
della provincia di Aquila l'Ing. Domenico 
taccagna, geologo capo a riposo nel Regio 
ufficio geologico, con Relazione 14 marzo 
1926, concludeva, dopo sopraluogo, che le 
condizioni geologiche in cui erano progettati 
i due bacini sono assai sfavorevoli alla loro 
riuscita per evidenti ragioni di permeabilità 
del terreno che dovrebbe contenere il loro 
invasamento. 

24°) Per conto dell'Ente del Parco il 
Prof. Ing. Luciano Conti, ordinario di co-
struzioni idrauliche nella Regia scuola di 
ingegneria di Roma, in un suo parere pre-
liminare del 7 aprile 1926 riteneva che, a 
causa della permeabilità delle roccie calcaree 
fessurate delle strette del Sangro sotto Opi 
e sotto Barrea, permeabilità riconosciuta 
anche dai geologi della Società richiedente 
la contrastata concessione, occorrerebbe 
necessariamente per le fondazioni e per gli 
incastri delle dighe di sbarramento ricorrere 
ad uno schermo di pozzi di drenaggio atto ad 
arrestare ogni deflusso d'acqua sotterranea 
sotto la diga, dallo schermo stesso verso a 
valle; il quale provvedimento però porterebbe 
alla conseguenza che i laghi si vuoterebbero 
lentamente attraverso i tubi e quindi ver-
rebbero a mancare al loro scopo. ISTè credeva 
che la Società richiedente si sarebbe assog-
gettata alle ingenti spese delle trivella-
zioni nelle strette sopranominate, perchè 
era probabilissimo il risultato negativo dei 
costosi sondaggi che sarebbero occorsi; e 
perciò opinava che la Società avesse già 
rinunziato alla concessione della formazione 
dei laghi, e che non avrebbe insistito nella 
sua domanda, altro che per impadronirsi 
del fiume, accaparrandone lo sfruttamento 
della portata, senza addivenire poi alla for-
mazione dei laghi (come anche riteneva il 
Giorgi nelle sue due prime relazioni del 17 feb-
braio e 28 marzo 1926). Con che si danneg-
gerebbero gli interessi di altra Ditta concor-
rente, la Società Meridionale di elettricità, 
il cui progetto circa la formazione di un lago 
al Pantano della Zittola - progetto per il 
quale la stessa Società aveva già ottenuto, 
con decreti 19 agosto e 9 ottobre 1907, rego-
lare concessione (che poi venne semplice-
mente sospesa, cioè prorogata a tempo inde-
terminato, per ragioni oggi dimostrate del 
tutto insussistenti, come si spiegherà ap-
presso) - è stato dichiarato di meno vasta 
utilizzazione solo per il fatto che apparen-
temente la capacità del lago stesso è infe-
riore alla somma delle capacità lorde (non 
dei volumi di acqua effettivamente utilizza-
bile) dei laghi di Opi e di Barrea, progettati 
dalla Carburo di calcio, ora « Terni ». 

25°) In seguito alla denuncia di permea-
bilità del terreno in cui sono incise le valli 
di Opi e di Barrea, fatta dall'onorevole Si-
pari per conto degli oppositori, il ministro 
dei lavori pubblici dispose che la Società ri-
chiedente la concessione dei laghi di Opi e 
di Barrea eseguisse, sia sui fondi dei proget-
tati serbatoi, sia sulle zone di imposta delle 
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proget ta te dighe di sbarramento, un insieme 
di trivellazioni e di assaggi, secondo un piano 
da prepararsi dal Provvedi tore alle opere 
pubbliche per gli Abruzzi ed il Molise, il qua-
le, come da dichiarazione da lui f a t t a al mi-
nistro, non è specializzato in geologia. Su 
domanda avanza ta dall 'onorevole Sipari 
in da ta 17 marzo 1926, cioè proprio all'ini-
zio delle trivellazioni, il ministro dei lavori 
pubblici richiese al ministro dell 'economia 
nazionale che un geologo del Regio ufficio 
geologico coadiuvasse il Provvedi tore nella 
redazione del piano suddet to; ma quando 
venne finalmente nominato , e il 13 maggio 
1926 giunse sul posto, il geologo Ingegnere 
Camillo Pilot t i , questi t rovò che il piano era 
già s ta to messo in esecuzione e che le trivella-
zioni erano avanza te al pun to da non fargli 
r i tenere conveniente cambiare il piano ormai 
predisposto ed ef fe t tua to dal Provvedi tore , 
piano' che non corrispondeva allo spirito in-
fo rmatore dei pareri scritt i dei geologi degli 
ent i oppositori, ingegneri Crema e Zaccagna, 
come chiarisce la le t tera 20 aprile 1926 del-
l ' Ing . Crema; dimodoché le trivellazioni, che 
vennero distribuite su sezióni trasversali della 
valle a distanze crescenti l 'una dall 'al tra, Ano 
a raggiungere quella di 500 e poi di 1000 me-
tri, e comunque non concentra te nei pun t i 
indicat i dai geologi degli oppositori, non fu-
rono condot te in modo razionale. 

« A ciò aggiungasi che, mentre con let-
tera 2 marzo 1926 l 'onorevole Sipari chiedeva 
al ministro dei lavori pubblici che nei tub i di 
sondaggio si iniettasse acqua alla stessa pres-
sione di quella che il lago, se formato , pro-
durrebbe nei luoghi sot toposti agli assaggi, 
ciò non è s ta to mai fa t to , perchè non rite-
nu to necessario dal Provveditore, mentre 
sarebbe s ta to facilissimo eseguire almeno 
qualcuna di tal i prove, la cui completa man-
canza autorizza a dar ancora minor credito 
alle interpretazioni che di quelle indagini, in 
modo così s t rano disposte e condotte , si ten-
te rà dare. 

26°) Sul r isul tato delle trivellazioni ese-
guite l ' Ing. Zaccagna, con Relazione 7 luglio 
1926, dopo un terzo sopraluogo r iconfermò 
recisamente il suo parere contrario alla for-
mazione dei laghi di Opi e di Barrea. 

27°) L ' Ing . Dot t . Camillo Crema, sul 
fascicolo 1°, anno 1926, volume XLY, del 
Bollettino della Società Geologica I ta l iana 
ha pubbl ica ta una memoria in t i to la ta « A 
proposito dei carreggiament i supposti nella 
par te a l ta del Sangro e nelle valli l imitrofe », 
dalla quale risulta che nella zona delle valli 
di Opi e di Barrea, come in quella l imitrofa 

della valle del Sagittario, manca ogni indizio 
che accenni all 'esistenza di falde di ricopri-
mento; e pe r tan to da tale pubbl icazione viene 
r iconfermato che, perforando le s t re t te del 
Sangro sotto Opi e sot to Barrea, nelle zone 
d ' imposta delle proget ta te dighe di sbarra-
mento non s ' incontrerebbe alcuno s t ra to di 
argilla sotto di esse. 

28°) La Società ha in ter ro t to le trivel-
lazioni e da parecchi mesi non in tende ese-
guire i sondaggi profondi sulle zone d ' im-
posta delle dighe di sbar ramento nelle s t re t te 
del f iume, sotto Opi e .sotto Barrea, come le 
era s t a to r a m m e n t a t o di fare nell 'agosto 
ul t imo dal ministro dei lavori pubblici, che 
in da ta 19 stesso mese scriveva all 'onoie-
vole Sipari di aver disposto che la Società 
eseguisse le trivellazioni nelle zone d ' impos ta 
delle due dighe; ciò autorizza a r i tenere 
che. si siano verificate le previsioni avanza te 
dal Prof. Conti nella sua Relazione, e cioè 
che la Società non osi a f f rontare le spese delle 
perforazioni nelle due s t re t te del fiume per-
chè gii stessi suoi geologi ne prevedono il 
r isul ta to negativo: quindi si dovrebbe Conclu-
dere come opina nella sua Relazione del 7. 
aprile 1926 il Prof. Conti, che la Società ab-
bia r inunciato alla concessione. 

« Comunque è logico che, per la ricono-
sciuta incompetenza in geologia del Provve-
ditore, p r ima che venga rimessa la questione 
all 'esame del Consiglio superiore, debba al 
Ministero riferire sulle trivellazioni, eseguite 
e non, il geologo prescelto dal Ministero dei 
lavori pubblici, Ing. Camillo Pilot t i . 

« Considerato, in meri to alla dimostra-
zione del l ' inaccet tabi l i tà dei serbatoi di Opi 
e di Barrea , der ivante dall ' inesistenza di 
mezzi sufficienti ad evi tare i danni connessi 
alla de turpazione del paesaggio e al deterio-
r amen to delle condizioni igieniche e sani-
tar ie , che: 

29°) I peri t i Cortesi, Pero t t i , Giorgi e 
K a m b o hanno d imos t ra ta , nei r ipor ta t i loro 
pareri , l ' inesistenza di r imedi per evi tare la 
de turpaz ione del paesaggio, che sarebbe ag-
g rava ta a causa della permeabi l i t à dei ter-
reni su cui sono p roge t t a t i gli invasi , giacché 
per essa, e per l ' incertezza dei valori degli 
afflussi nel lago di. Opi da u n anno al l 'a l t ro , 
il loro livello minimo prefisso non pot rebbe 
mai esser con sicurezza man tenu to ; dimodo-
ché, non laghi, ma pu t r id i p a n t a n i essi ri-
sul terebbero. Né a diminuire la de turpaz ione 
po t rebbe essere sufficiente il lavoro delle 
d i s e r b a t i c i , lavoro fat icoso, di parziale ri-
su l t a to , in quan to solo le p ian te più grosse si 
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potrebbero estirpare. Comunque nessun mez-
zo pratico esiste per togliere il fango, nè per 
restituire il suo colore naturale alla superficie 
del fondo a mano a mano che esso resta sco-
perto. 

30°) Nel suo secondo parere del 15 di-
cembre 1926 il Prof. Alessandrini comunica 
che egli ha potuto rinvenire anofeli a circa 
tre chilometri in linea retta dal luogo di na-
scita: siccome, a causa della conformazione 
del terreno, le lame sottili" dei due laghi ver-
rebbero a trovarsi vicine rispettivamente agli 
abitati di Pescassèroli e di Villetta, l'ubica-
zione delle arginature, non previste nel pro-
getto presentato dalla Società, ma proposte 
di poi senza specificarne ubicazione, dimen-
sioni e modalità di costruzione, dovrebbe 
essere a non meno di tre chilometri da Pescas-
sèroli e da Villetta. A tale condizione doveva 
certamente anche riferirsi il Prof. Alessan-
drini quando, nel suo parere 25 marzo 1926, 
accennava all 'eventualità dello studio della 
costruzione di una diga di contenzione a mon-
te allo scopo di evitare la formazione di lame 
sottili nei due progettati invasi, le cui con-
che hanno il fondo piano, ma leggermente 
inclinato, e non orizzontale come quello del 
Pantano della Zittola. Per impedire però il 
volo a tappe degli anofeli occorrerebbe di-
struggere i fabbricati rurali esistenti nella 
zona, per l'estensione di tre chilometri, tra 
l 'abitato di Pescassèroli ed il lago di Opi, e 
t ra l 'abitato di Villetta e il lago di Barrea, 
e occorrerebbe vietare qualsiasi nuova co-
struzione nelle due zone sopradette, venendo 
così impedito lo sviluppo della industria al-
berghiera nei luoghi che sono stati appunto 
ritenuti i più adatt i nel Parco per il sorgere 
di alberghi. 

« Dunque, a causa della lunghezza di 
volo, accertata in tre chilometri, degli ano-
feli, le .acque dei progettati laghi dovrebbero 
essere arretrate di tre chilometri a valle degli 
abitati di Pescassèroli e di Villetta, arre-
tramento che sarebbe impossibile realizzare 
senza la costruzione di un' altra diga, di 
contenzione a monte, in ciascuno dei due 
laghi. 

31°) La diga di contenzione a monte 
proposta dall'Alessandrini in ciascuno dei 
due laghi dovrebbe sorgere alla metà di essi 
nel senso della loro lunghezza, perchè tale 
ubicazione, come è facile dimostrare algebri-
camente o geometricamente, corrisponde al 
valore massimo del volume di acqua utiliz-
zabile. Ma l 'Ing. Giovanni Cicconetti, pro-
fessore di topografìa nella Regia scuola 
d'ingegneria di Eoma, in una sua Relazione, 

redat ta per invito dell 'Ente del Parco, di-
mostra che le due dighe di contenzione a 
monte sono inaccettabili, giacché non riu-
scirebbero adat te alla loro funzione per il 
fa t to che, a causa della permeabilità del 
terreno ad esse sottostante, l 'acqua del 
lago filtrerebbe nella zona a monte di esse; 
e dichiara che tali dighe, ove se ne potesse 
ammettere la costruzione, riuscirebbero anti-
economiche. Sicché il Prof. Cicconetti scarta 
tale soluzione, come la scarta l 'Ing. Kambo, 
che la dichiara, nel surriferito parere, inac-
cettabile, antieconomica ed inutile perchè, 
senza attenuare gli inconvenienti segnalati 
dal punto di vista artistico, ne creerebbe 
dei nuovi.. 

« Insomma le condizioni limitatrici im-
poste dai Ministeri dell'istruzione e dell'in-
terno rendono inaccettabile il progetto della 
Società del Carburo di Calcio, ora « Terni ». 

« Ne è riprova la circostanza che l 'Ammi-
nistratore delegato della Società stessa, il 
quale per due volte, e l 'ultima nel novembre 
1926, ha invitato il rappresentante degli 
oppositori, onorevole Sipari, a trovare una 
via d'accordo, si è sempre rifiutato di mo-
strare a quest 'ultimo il richiestogli progetto 
definitivo studiato dalla Società. Ciò evi-
dentemente perchè dal progetto stesso si 
desumerebbe la impossibilità di poter at tuare 
provvedimenti che consentano la formazione 
di due laghi artificiali nelle valli di Opi e di 
Barrea, formazione che, a causa della confi-
gurazione delle valli stesse, è incompatibile 
con l'igiene e la sanità pubblica, e con l'esi-
stenza di un Parco Nazionale. 

« Sembrerebbe perciò opportuno che i mi-
nistri dell'interno e della pubblica istruzione 
richiedessero al ministro dei lavori pubblici 
che invitasse la Società o il Genio civile 
ad esibire i dati che mancano nel progetto 
di massima allegato alla domanda di con-
cessione, e cioè i disegni da cui si deduca 
l 'esatta ubicazione, le dimensioni ed i dati 
costruttivi delle arginature che, nella di-
scussione orale fa t ta dinanzi al ministro dei 
lavori pubblici il 18 febbraio 1926, per suo 
invito, t ra i rappresentanti della « Terni » 
e quelli degli enti oppositori, si asseriva sa-
rebbero state sufficienti a impedire i danni 
lamentati . 

« Considerato, per quanto attiene alle 
deficienze ed alle incongruenze d'indole topo-
grafica, idrografica e costruttiva del pro-
getto presentato dalla Società, che: 

32°) Nel progetto della Società del 
. carburo di calcio le capacità d'invaso, lorde, 
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sono valutate metri cubi 37.000.000 per il 
serbatoio di Barrea e 40.000.000 per quello 
di Opi. 

« In seguito a domanda di revisione delle 
capacità d'invaso, avanzata dall'onorevole 
Sipari, con lettera 19 novembre 1926 il 
Provveditore alle opere pubbliche per gli 
Abruzzi e il Molise, d'ordine del ministro, co-
municava al deputato suddetto che «in base 
« a rilievi e calcoli eseguiti dal Genio 'civile 
« era risultato che la capacità d'invaso del 
« serbatoio artificiale di Barrea progettato 
« dalla Società carburo di calcio è di metri 
« cubi 27.360.000 e quella del serbatoio di 
« Opi è di metri cubi 29.120.000 in cifra 
« tonda, con la quota di massimo invaso a 
« metri 1135 sul mare ». Ma l'Ing. Giovanni 
Cicconetti, nella sua Relazione, giustamente 
osserva che in quei calcoli va tenuto conto 
della circostanza che la quota massima di 
invaso, mantenendo fìsso il punto della coda 
del lago, quale risulta dal progetto pubblicato 
a norma di legge insieme alla domanda 
13 agosto 1920 dalla Società del carburo di 
calcio, non si trova, come è indicato nel pro-
getto stesso della Società, a metri 1135 sul 
livello del mare, bensì a metri 1131, giusta 
la recentissima livellazione di precisione ese-
guita dall'Istituto geografico militare. 

« In altri termini il Prof. Cicconetti con-
duce col suo rilievo a constatare che per la 
seconda volta l'Ufficio di Chieti del Genio 
civile attribuisce alla capacità lorda del mi-
cidialissimo serbatoio di Opi valori maggiori 
di quelli dovuti: questa volta ha traspor-
tata solo di 300 metri più a monte la coda 
del lago rispetto alla posizione di essa quale 
risulta dal progetto allegato alla "domanda 
di concessione della Società del carburo di 
calcio, ora «Terni », regalando così a questa, 
a tutto danno del comune di Pescassèroli, 
ben 9 milioni di metri cubi in più di ciò Che 
le spetti in base alla sua domanda, come 
conferma nel suo parere l'Ing. Ugo Persico, 
anch'esso professore di topografìa; mentre 
lo stesso Ufficio di Chieti del Genio civile, 
nella Relazione 31 dicembre 1923 al Mini-
stero, aveva trasportato a monte la coda del 
lago di. Opi addirittura di 1.200 metri, ac-
cordando così la concessione di sopraeleva-
re il livello delle acque sino a tre metri sotto 
la soglia delle case più basse di Pescassèroli, 
e cioè attribuendo al serbatoio di Opi, se-
condo le conclusioni del parere del Prof. Cic-
conetti, una capacità di ben metri cubi 
67.000.000 circa, cioè un volume di acqua 
pari a una volta e mezzo quella richiesta in 
concessione dalla Società stessa e maggiore 

del triplo di quanto essa avrebbe potuto 
ottenere, fermo restando il limite d'invaso 
richiesto nel progetto presentato. 

« Per conseguenza è da contestare il valore 
di metri cubi 29.120.000 attribuito dal Genio 
civile alla capacità d'invaso lorda, o bruta, 
del serbatoio di Opi, perchè invece, secondo 
i disegni allegati al progetto pubblicato, 
essa risulta effettivamente solo di 20.000.000 
di metri cubi in cifra tonda, con la quota di 
massimo invaso a quella curva di livello che 
nella carta dello Stato Maggiore porta la 
quota 1135 sul mare, mentre dalla recente 
livellazione di precisione risulta solo a 1131 
metri sul mare; particolare questo "che non 
ha nulla da vedere con la domanda di con-
cessione, nei cui allegati (relazioni e disegni 
del progetto pubblicato) più volte è chiara-
mente ripetuto e indicato che si chiede di 
invasare la valle di Opi solo fino alla curva 
di livello a quota 1135 della carta dell'Isti-
tuto geografico militare, linea di massimo 
invaso che figura anche molto evidente 
nella planimetria del serbatoio di Opi an-
nessa al progetto, la quale risulta un fedele 
ingrandimento della carta suddetta. 

33°) Lo stesso Prof. Cicconetti nella 
Eelazione succitata, con calcoli e disegni 
delle due valli di Opi e di Barrea, dimostra 
che i volumi effettivi di acqua utilizzabili 
nei progettati serbatoi sono di molto infe-
riori alle cifre lorde denunziate dal Genio 
civile, giacché non si può non tener conto 
di una delle condizioni limitatrici imposte 
simultaneamente dal Ministero della pub-
blica istruzione per la tutela del paesaggio, 
e dal Ministero dell'interno per la difesa 
contro il pericolo di infezioni malariche: 
quella cioè che in nessun momento ed in 
alcun punto la lama debba mai presentare 
un'altezza inferiore a metri 0,60. 

« Già il Prof. Alessandrini nella sua con-
clusione non sa suggerire altro rimedio per 
evitare la malaria che la costruzione di una 
diga di contenzione a monte, in ciascuno 
dei due laghi. 

« Ora il Prof. Cicconetti, dall'esame delle 
diverse ipotesi, trae la conclusione che, 
anche quando tale diga proposta dall'Ales-
sandrini potesse esser consentita dai com-
petenti organi del Ministero dei lavori pub-
blici, il massimo volume di acqua utilizza-
bile complessivamente nei due serbatoi di 
Opi e di Barrea risulterebbe di 33.000.000 
di metri cubi; mentre il Genio civile ha rite-
nuto che la capacità bruta dell'invaso della 
Zittola (la quale per questo serbatoio è 
abbastanza vicina al volume di acqua uti-
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lizzabile effett ivamente) possa approssima-
t ivamente valutarsi ad. almeno 37.000.000 
di metri cubi, cioè superiore alla somma di 
quelle dei serbatoi di Opi e di Barrea. E 
per tanto è da rilevare che il Genio civile è 
incorso in grave errore, redigendo una rela-
zione fallace, in base alla quale è stato 
emesso il parere, per conseguenza anche esso 
fallace, del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. 

34°) Il Prof. Luciano Conti, con altra 
sua Belazione 24 novembre 1926, calcola 
a me h i cubi 10 la por ta ta media del Sangro 
alla sezione di Ateìeta, che è la più prossima 
alla presa del canale derivatore dell ' impianto 
progettato dalla Società richiedente la con-
cessione; mentre la Società stessa calcolava 
tale por ta ta a metri cubi 14. 

« Ed errori più grossolani si riscontrano 
nel progetto della Società per quanto ri-
guarda le dimensioni delle dighe di sbarra-
mento e le capacità brute di invaso. 

« Così, dagli accertamenti eseguiti dal 
Genio civile solo quest 'anno, in seguito alla 
denuncia degli Ent i oppositori, la diga di 
Opi risulta alta 30 metri invece dei 44 pre-
visti dalla Società ; la diga di Barrea risulta 
alta metri 30 invece dei 55 previsti nel pro-
getto pubblicato; la capacità bruta del de-
precato invaso del lago di Opi di metr i cubi 
20.000.000 invece dei 40.000.000 calcolati 
dalla Società; e quella del lurido invaso del 
lago di Barrea di 27,000,000 invece dei 
37.000.000 dichiarati dalla Società. 

« È da notare che gli errori sono sempre 
t u t t i in eccesso, e cioè sempre a favore della 
Società richiedente. 

« Conseguenza di tale corona di errori è 
che, secondo la Relazione 16 dicembre 1926 
del Prof. Giorgi, non 80.000 cavalli, ossia 
42.000 kilowatt medi, p u ò sviluppare l'im-
pianto progettato, ma appena 19.600 kilowatt 
medi: si comprende quindi a quali cifre giun-
gerebbero il costo del kilowatt e la sovven-
zione annua che dovrebbe pagare lo Stato! 

« Considerato, in merito alla insussistenza 
di alcuni apparent i motivi a favore della 
domanda della Società del carburo di calcio 
ora «Terni», che: 

35°) Per conto dell 'Ente del Parco 
l ' Ing. Guido Di Bieco, professore d'idraulica 
agraria presso l ' Is t i tu to superiore agrario 
di Pisa, con suo parere dimostra, contra-
r iamente a quanto asserisce la Società ri-
chiedente, che nessuna seria utilizzazione 
di forza motrice può ricavarsi dal salto di 
metri 140 nel t r a t to del Sangro compreso 
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t ra la proget tata diga di Barrea e la presa del 
canale derivatore proget ta ta in contrada Ma-
donna della Saletta; e quindi praticamente, 
a prescindere dagli altri potenti motivi per 
cui i laghi progettat i dalla Carburo non 
possono eseguirsi, nessun sensibile aumento 
di sviluppo di energia si otterrebbe formando 
i laghi di Opi e di Barrea anziché quello della 
Zittola per quanto riguarda i salti da utiliz-
zare. A riprova di ciò sta il fa t to che la 
Società, mentre cita l'utilizzazione del salto 
t ra Barrea e Castel di Sangro, non ne do-
manda la concessione, nè fa figurare nel pro-
getto le opere e le spese relative. 

36°) Il sottosegretario di Stato ai lavori 
pubblici, onorevole Bianchi Michele, nella 
risposta scritta ad una interrogazione del-
l'onorevole Sipari (Atti Parlamentari - al-
legato n. X X Y I - alla to rna ta del 14 dicem-
bre 1926, pag. 456) dichiarava che « in linea 
« di fa t to può rilevarsi che il t ra t to di fiume 
« a valle delle progettate opere di utilizzazione 
« risentirà il benefìcio della regolazione del 
« Sangro in misura proporzionata all'esten-
« sione e alla por ta ta del bacino a monte, e che 
« ai lavori di sistemazione a monte degli sbar-
« rament i dovrebbe provvedere la Società 
« concessionaria, qualora fosse accordata la 
« sovvenzione di cui all 'articolo 51 del Regio 
«decreto 9 ottobre 1919, n. 2161». 

. « Xe consegue che, siccome il richiesto 
invaso della Zittola è situato parecchio più 
a valle dei progettat i serbatoi di Opi e di 
Barrea, e quindi regolerebbe un bacino 
imbrifero a monte più esteso che non quello 
che sarebbe regolato dai laghi di Opi e di 
Barrea, i benefìci, che dalla regolazione del 
Sangro risentirebbe il t ra t to di fiume a valle 
delle progettate opere di utilizzazione, sareb-
bero, ove si consentisse il ripristino dei-
lago nel Pantano della Zittola, maggiori di 
quelli che deriverebbero dalla formazione 
dei due laghi situati più a monte, Xessun 
maggior vantaggio è quindi offerto dal 
progetto della Società del carburo di calcio, 
ora « Terni », per quanto r iguarda il rat te-
nimento delle piene; anzi la soluzione da 
essa proposta è meno vantaggiosa, da questo 
punto di vista, della soluzione che contempla 
il ripristino del lago della Zittola. 

37°) Lo stesso sottosegretario di Stato 
ai lavori pubblici, nella risposta scritta ad 
altra interrogazione dell'onorevole Sipari 
(Atti Parlamentari, allegato n. XXYI , alla 
to rna ta del 14 dicembre 1926, pag. 456) di-
chiarava che « la domanda di concessione 
« 13 agosto 1920 della Società i taliana car-
« buro di calcio prevede la esecuzione dei 
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« due serbatoi di Opi e di Barrea, destinati 
« ad integrare la por ta ta del fiume San grò 
« soltanto per produrre forza motrice, ma 
« non riguarda anche l'irrigazione di terreni 
«in provincia di Chieti. D 'a l t ra par te l'Uffi-
« ciò del Genio civile non ha .mai compiuto 
« studi particolari in merito. Senonchè, per 
« la conoscenza che l'Ufficio stesso ha della 
« località e in seguito a studi compiuti dalla 
« Sezione autonoma per il servizio idrogra-
« fico nei riguardi di una statistica delle 
« risorse idrauliche, risulta la possibilità di 
«irrigare circa et tari 8000 di terreni in pro-
« vincia di Chieti, si tuati nella pianura del 
« Sangro, a valle della confluenza del fiume 
« Aventino, in territorio dei comuni di Gasoli, 
« Lanciano, Mozzàgrogna, Fossacesia, Archi, 
« Perano, Atessa, Paglieta e Torino di Sangro». 

« Se ne deduce che nessuna par te pren-
derà la Società a risolvere il problema della 
irrigazione del territorio dei comuni sopra 
descritti, Né d 'al t ronde l ' immagazzinamento 
delle acque del Sangro in qualsiasi serbatoio 
potrà mai portare sensibile vantaggio all'ir-
rigazione di quella zona, giacché dalla carta 
idrografica d ' I ta l ia risulta che la magra as-
soluta del Sangro dopo la confluenza col 
fiume Aventino è di metri cubi otto al mi-
nuto secondo, e cioè tale da essere largamente 
sufficiente ad irrigare una estensione di 8000 
ettari . 

38°) Lo sviluppo dell ' industr ia della 
pesca, che la Società, giusta l 'asserzione da 
essa f a t t a nella sua domanda, si r ipromette 
dalla formazione dei serbatoi di Opi e di Bar-
rea, può ugualmente ottenersi dal lago della 
Zittola. Peraltro è risaputo, come afferma an-
che l'ingegnere Kambo nella sua Relazione, 
che ben poco f ru t to si ricava da tale indu-
stria nei laghi artificiali, perchè i pesci, 
ignari che il livello delle acque si abbasserà 
e che le uova, r imanendo allo scoperto, an-
dranno perdute, depositano is t int ivamente 
queste sempre alla stessa piccola profondità, 
come se il livello delle acque non dovesse 
mai abbassarsi. 

« Considerato, per quanto riflette la pre-
ferenza che dovrebbe meritare la domanda 
di formazione di un lago nel Pan tano della 
Zittola, che: 

39°) La Società Meridionale di elet-
tr ici tà aveva già ottenuto, con decreti 
19 agosto e 9 ot tobre 1907, di ripristinare 
l 'antico lago nel Pan tano della Zittola: tale 
avvenuta concessione è la riprova più evi-
dente che non esistono motivi di alcun ge-
nere, e tanto meno di indole tecnica, contro 

detto serbatoio, in quanto per esso fu esperita 
completa e lunga istruttori-a che portò ai 
decreti di concessione. È vero che tale con-
cessione venne poi semplicemente sospesa, 
o meglio prorogata a tempo indeterminato, 
con decreto 16 giugno 1921, n. 5368, unica-
mente per dar tempo di estrarre la torba. 
Sono però passati quasi sei anni e la torba 
non è s ta ta estrat ta , giacché gli scarsissimi 
strat i a forma lenticolare non presentano 
alcuna pratica utilizzazione, come ha dichia-
rato il ministro dell'economia nazionale 
nella risposta scritta ad altra interrogazione 
dell' onorevole Sipari (Atti Parlamentari, 
Discussioni, Volume VI, allegato XXV, 
pag. 443). Xon occorre dire che, ove si vo-
lesse accordare la concessione di formare 
quel lago alla Società Meridionale di elet-
tricità, non sarebbe neppure necessario abro-
gare quel decreto, giacché t ra t tas i sempli-
cemente di proroga della domanda di con-
cessione già accordata. D'al t ra par te l 'am-
ministratore delegato della Società anonima 
« Birra d'Abruzzo », cbn sua lettera 5 marzo 
1926, dichiarava all 'onorevole Sipari che «non 
« ha difficoltà a cedere la concessione d'estra-
« zione della torba nella località de t ta Pan-
« tano della Zittola, dietro un giusto com-
« penso, che non è possibile ora per allora 
« fissare, ma che non sarà certo di tale en-
« t i tà da pesare sul complesso delle opere ne-
« cessarie ad un bacino del genere cui si 
« accenna; compenso che potrebbe anche tra-
« sformarsi in forni tura di t an t a energia ». 

40°) L'ingegnere Secondo Franchi, geo-
logo capo nel Regio Ufficio geologico, in-
caricato dello studio della questione dal Mi-
nistero dei lavori pubblici, nella sua Rela-
zione circa i tre proget tat i laghi del fiume 
Sangro, ritiene che il lago della Zittola sia 
attuabile. 

41°) Per incarico conferitogli dalla Com-
missione amministratr ice dell 'Ente autonomo 
del Parco Nazionale d'Abruzzo con delibe-
razione 26 agosto 1926, l 'ingegner Domenico 
t accagna , nella sua Relazione sulla visita geo-
gnostica eseguita nel Pan tano della Zittola, 
conclude affermando che quella conca è co-
st i tui ta da una vera coppa di argille eoce-
niche impermeabili, e che quindi la forma-
zione di un lago ivi dà affidamento di t enuta 
d 'acqua in grado quasi assoluto; mentre nel 
precedente parere, rassegnato all 'Ammini-
strazione della provincia di Aquila circa i 
laghi di Opi e di Barrea, riconferma, in se-
guito all 'esame delie trivellazioni eseguite, 
che è assolutamente da sconsigliare la forma-
zione di quei due laghi. 
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42°) Il sottosegretario eli Stato ai la-
vori pubblici, onorevole Bianchi Michele, 
nella risposta scrit ta ad altra interrogazione 
dell'onorevole Sipari (Atti Parlamentari, al-
legato X X V I , alla to rna ta del 14 dicem-
bre 1926, pagina 456), dichiarava che il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici ri-
tenne opportuno che fosse diviso in due il 
salto unico previsto nel progetto della So-
cietà italiana del carburo di calcio, ora 
« Terni ». Per tanto , a seguito di tale dichia-
razione e di quanto si è det to precedente-
mente al n. 35, resta acclarato che il salto 
da utilizzarsi, sia col progetto della Car-
buro, sia col progetto della Meridionale, ha 
sempre prat icamente lo stesso valore; e per-
ciò non potrà essere tale fa t tore ad entrare 
in gioco nella disamina di comparazione t ra 
i due progetti; ma solo il volume d 'acqua 
effet t ivamente utilizzabile (e non la 
cita lorda d'invaso), e la posizione geografica 
dei serbatoi rispetto al bacino imbrifero e 
rispetto alla centrale elettrica, elementi che, 
secondo il metodo del Fantoli, influiscono 
sul valore della por ta ta media annua effet-
t ivamente utilizzabile all'incile del canale I 
derivatore che fa ,capo alla, condotta forzata, 
come da perizia dell' ingegnere Giovanni 
Bat t i s ta Ugolini, libero docente d ' id rau-
lica presso la Begia Scuola d ' Ingegner ia di 
Boma. 

43°) Il professor Giovanni Cicconetti 
conclude nella sua Belazione col dimostrare 
che, nella migliore delle ipotesi, il volume di 
acqua effet t ivamente utilizzabile nei due per-
niciosi laghi di Opi e di Barrea complessi-
vamente non giunge che alla cifra di ap-
pena 33.000.000 di metri cubi, mentre il 
Genio civile ha dichiarato che il lago pro-
get ta to al Pan tano della Zittola dalia So-
cietà Meridionale di elettricità permette-
rebbe di accumulare 37.000.000 di metri 
cubi mediante la costruzione di una diga 
dell'altezza di soli 20 metri; ed una quant i tà 
d 'acqua molto maggiore si deduce che po-
trebbe contenere, ove, come è in sua fa-
coltà, il Ministero dei lavori pubblici, in 
applicazione dell'articolo 47 del regolamento 
per la costruzione delle dighe di r i tenuta , 
consentisse un'altezza di poco maggiore per 
la diga di sbarramento. Per tanto , anche a 
voler stare ai dat i forniti dal Genio civile, 
che non derivano da misure dirette, cioè 
eseguite sul terreno, il lago della Zittola 
permetterebbe una migliore regolazione delle 
acque del Sangro che non i due laghi di 
Opi e di Barrea, del resto non effettuabili , 

a Da misure sul posto risulta però che 

anche per il Pan tano della Zittola le quote 
della Carta dello Stato maggiore sono er-
rate, specie quelle del fondo, e sempre fatal-
mente a favore della Società Carburo, ora 
« Terni », e a detr imento della sua concor-
rente, che aveva già ot tenuto di accumu-
lare nel Pan tano della Zittola le piene del 
Sangro. 

« Per poter procedere ad una esatta com-
parazione sarebbe doveroso ehe il ministro 
dei lavori pubblici facesse procedere diretta-
mente dal Genio civile ai rilievi del serba-
toio della Zittola, o almeno a parziali ac-
certamenti sul terreno circa la sua appros-
simativa capacità, come ha f a t to per i ser-
batoi di Opi e di Barrea. 

44°) Secondo i pareri 10 e 16 dicembre 
1926 del professore Giorgi, la formazione di 
un invaso al Pan tano della Zittola permette-
rebbe di regolare il 64 per cento del deflusso 
di Ateleta, anziché il 50 per cento, come av-
verrebbe con la formazione dei serbatoi di 
Opi e di Barrea; inoltre per la Zittola la 
capacità d'invaso è notevolmente superiore, 
e maggiore è la prossimità alla centrale e-
lettrica. Per questo triplice vantaggio la for-
mazione del lago della Zittola permetterebbe 
certamente una migliore regolazione della 
por ta ta : idroelet tr icamente tale lago var-
rebbe almeno il doppio di quello che potreb-
bero valere i laghi di Opi e di Barrea som-
mati insieme, anche ammesso che la loro 
formazione riuscisse esente dai difetti e dalle 
spiacevoli ed irreparabili sorprese denun-
ciate dai periti degli Ent i oppositori. 

45°) Contrariamente a quanto si era 
r i tenuto in passato dai diversi progettisti 
del lago della Zittola, il derivatore dalla 
piana di Alfedena al Pantano , destinato a 
convogliare in questo le acque del Sangro, 
non occorre che assuma proporzioni colossali, 
bastando una sezione ada t t a al passaggio di 
soli quaranta metri cubi al minuto secondo, 
come risulta da calcoli del professore inge-
gnere Di Bicco, basati sulle misure idrome-
triche ufficiali, eseguite alla stazione di Al-
fedena negli anni 1923, 1924 e 1925. 

46°) Comunque, anche se, dopo quanto 
si è dimostrato, dovesse per caso ritenersi 
che l 'utilizzazione del fiume richiesta dalla 
Società del Carburo di calcio, ora « Terni », 
fosse di alcun poco più vasta di quella ri-
chiesta dalla Società Meridionale di elet-
t r ici tà con l ' invaso alla Zittola, questa se-
conda utilizzazione deve essere preferita per-
chè raj>presenta in modo indiscutibile, se non 
proprio la più vasta, cer tamente la migliore 
utilizzazione, perchè non arrecherebbe tu t t i 
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i danni già descritti, derivanti dalla forma-
zione dei mefìtici pantani di Opi e di Barrea. 

« Considerato ancora che: 
47°) Dalla « memoria 27 aprile 1922 

della Società italiana del Carburo di calcio 
in appoggio alle proprie domande di deriva-
zione dal Sangro e in risposta alle obbiezioni 
e opposizioni presentate alla istruttoria » 
si deduce che secondo i calcoli della Società 
del Carburo la progettata diga in terra della 
Zittola ha un volume di metri cubi 1.160.000,. 
che al p:,ezzo, ammesso dalla stessa Società 
Carburo, di lire 15 a metro cubo, importe-
rebbe una spesa di lire 17,400,000 per movi-
menti di terra, ossia totalmente a benefìcio 
della mano d'opera. Aggiungendo a tale 
cifra quella di lire 3,000,000 per quota di 
mano d'opera, relativa, sia ai lavori per la 
costruzione delle opere di presa sul Sangro 
a valle di Alfedena, sia per il derivatore dal 
Sangro alla Zittola, si ha, nell'ipotesi di 
costruzione di tale serbatoio, un totale di 
oltre lire 20,000,000 di paghe operai. 

« Invece nella ipotesi della formazione 
dei laghi di Opi e di Barrea, deducendo i 
dati dalle analisi dei prezzi allegate al pro-
getto presentato dalla Società del Carburo, 
e tenendo conto del minor volume delle dighe 
di questi laghi, le cui altezze di progetto, 
come si è detto al n. 34 sono fortemente er-
rate in eccesso, per i lavori relativi alla co-
struzione* delle dighe e allo spostamento 
della strada nazionale da Pescassèroli ad 
Opi, e da Villetta a Barrea, la quota di mano 
d'opera raggiungerebbe appena la cifra di 
6,000,000 di lire. 

« Ma il capace canale di derivazione dalla 
Saletta a Montelapiano, della lunghezza di 
ben 16 chilometri, che rappresenta coi suoi 
accessori la parte più sostanziosa del lavoro 
e che importa circa 80,000,000 di lire, reste-
rebbe sempre ad assicurare il pane a quelle 
popolazioni per la durata della costruzione e 
cioè per circa due anni. 

« In altri termini non è la costruzione dei 
serbatoi che darebbe il grosso dell'impiego 
di mano d'opera; ma è la costruzione della 
derivazione. Nell'ipotesi poi di formazione 
di laghi, l'attuazione di quello' della Zittola 
assicura agli operai 14,000,000 di lire in più 
che non quelli di Opi e di Barrea. 

Dietro tali considerazioni resta sfatata 
la diceria che rigettare il progetto della 
Carburo di calcio significherebbe far perdere 
lire 200,000,000 di lavori all'Abruzzo. Quando 
il costo dell'impianto serve per il calcolo 

delle sovvenzioni da chiedere allo Stato, la 
Società scrive che esso si limita a 100,000,000; 
quando invece trattasi di spargere voci allar-
manti il costo si fa ascendere a 200,000,000 
di lire. 

48°) Il 9 aprile 1922, durante il so-
praluogo delle parti, la visita si limitò alla 
stretta del Sangro sotto Opi, ove dovrebbe 
sorgere la diga di sbarramento di quel lago, 
anziché venire estesa alla zona d'invaso, che 
si protrae per ben quattro chilometri a 
monte della stretta.. Né sopraluogo di sorta 
effettuò alcun membro del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, pur essendosi pro-
spettate questioni di non dubbia gravità 
circa i danni che i deprecati invasi arreche-
rebbero. Sembrerebbe perciò opportuno che 
il Consiglio superiore nominasse un Comitato 
di relatori con l'incarico di recarsi sul posto 
prima di riferire. 

49°) Il professor Codacei-Pisanelli del-
l'Università di Roma, completamente estra-
neo agli interessi locali, richiesto di un suo 
giudizio obbiettivo sulla questione, ha nel 
suo parere pro-veritate espressa l'opinione che 
la concessione dei putridi laghi di Opi e di 
Barrea sarebbe illegittima per aperta viola-
zione: 

a) della legge 12 luglio 1923, n. 1511, 
e della legge 21 marzo 1926, n. 597, che isti-
tuiscono il Parco Nazionale d'Abruzzo, entro 
il cui perimetro, tanto il lago di Opi quanto 
quello di Barrea, se formati, si troverebbero 
in virtù rispettivamente dei Regi decreti 
31 dicembre 1925, n. 2388 # e 16 settem-
bre 1926, n. 1679, circa successivi amplia-
menti del perimetro del Parco; 

b) della legge 11 giugno 1922, n. 778, 
per la tutela delle bellezze naturali; 

c) del decreto-legge sulle concessioni 
d'acque pubbliche, in quanto esso richiede 
che si debbano rispettare le condizioni im-
poste dall'igiene; 

d) delle leggi e regolamenti sanitari 
del Begno. 

« Il medesimo giurista ha ritenuto inoltre 
che l'atto di concessione sarebbe inficiato 
anche da eccesso di potere, sia per l'usurpa-
zione di facoltà derogative della legge spet-
tanti solo al Parlamento, sia per la contrad-
dizione in cui cadrebbero il Governo e l'Am-
ministrazione del Begno per avere dapprima 
dichiarato intangibili condizioni e bellezze 
naturali, che verrebbero poi manomesse ed 
alterate per concessione dei medesimi po-
teri. Il giurista stesso ritiene che dalla du-
plice forma di illegittimità rilevata derivi 
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solida base per chiedere al Tr ibunale supe-
riore delle acque l ' annu l lamento del l 'a t to di 
concessione e per domandare il r isarcimento 
di gran par te degli enormi danni che la for-
mazione dei due laghi causerebbe ai numerosi 
E n t i pubblici già elencati ed a pr iva t i . Altro 
mot ivo di ricorso al Tribunale delle acque 
sarebbe l ' a rb i t ra r io spos tamento , verso mon-
te, della coda del lago di Opi, r i spe t to al 
pun to di massimo invaso lungo l 'alveo del 
fiume, qual 'è consacrato nella p lan imet r ia e 
nella relazione del proget to pubbl ica to , spo-
s t amen to per e f fe t tuare il quale la Società 
« Terni » dovrebbe presentare al Ministero 
dei lavori pubblici i s tanza di va r i an te al 
proget to allegato alla domanda 13 ago-
sto 1920, .e tale d o m a n d a dovrebbe essere 
oggetto di una nuova i s t ru t to r ia a norma 
dell 'articolo 9 del Regio decreto 9 o t tobre 
1919, n. 2161, ai soli effett i degli interessi 
dei terzi, i quali non mancheranno di op-
porsi ancora più ins i s ten temente per la difesa 
dei loro più sacrosanti dir i t t i . 

« Considerato infine che: 
« Le energie dei fiumi d ' I ta l ia vanno 

bensì possibilmente util izzate, ma nel modo 
migliore, con proget t i bene s tudia t i e col 
minore possibile danno a ter zi, ev i tando 
che si verifichino gli inconvenient i-segnalat i 
dal l 'a t tuale ministro dei lavori pubblici, il 
quale nella in tervis ta pubbl ica ta dal gior-
nale La Tribuna del 30 luglio 1926, rico-
nobbe che « lo spettacolo delle bonifiche 
« abbandonate , . . . dei laghi artificiali in con-
« che permeabili , non può protrarsi , senza 
« confermare la sfiducia delle popolazioni 
« meridionali verso lo Sta to ». 

Invero i a fiducia verrebbe a cessare nelle 
popolazioni meridionali ove venisse accordata 
la concessione degli esiziali laghi del l 'a l to 
Sangro, che occuperebbero t a n t a superfìcie 
di terreno agrario senza dare un cont r ibuto 
sensibile alle energie del fiume, il cui valore 
pot rebbe invece meglio aumenta r s i col sus-
sidio del l ' immagazzinamento delle acque nel 
P a n t a n o della Zittola. A tale r iguardo è da 
r i f let tere a ciò che scrisse nella sua Rela-
zione al Ministero dei lavori pubblici l 'in-
gegnere Secondo Franchi a proposito del 
lago di Barrea: « Però esperienze dolorose re-
fi centi d imostrano che le acque nelle masse 
« calcaree f r a t t u r a t e t rovano sovente delle vie 
« imprevedibili , le quali spesso non sono 
« le più brevi. Dal bacino di Muro Lucano si 
« ebbero perdite di un metro cubo al minuto 
« secondo, senza che si potesse sapere dove le 

« acque avessero la loro fuorusci ta per un 
« raggio di molti chilometri , mentre a valle 
« della diga una lunga forra calcarea, in 
« forte pendenza, era quasi a secco ». 

« E per i serbatoi dell 'alto Sangro sussiste-
rebbe l ' aggravante , r ispet to a quello di Muro 
Lucano, oramai celebre nel mondo, che un 
Comitato di dist int i tecnici, quasi t u t t i di 
fiducia dello Sta to per le cariche che rico-
prono o che hanno ricoperte, ha avu to 
modo di esprimere espliciti pareri , dai quali 
il Governo, pel t r ami te degli interrogant i , 
è s ta to messo in guardia circa il pericolo, 
cui si esporrebbe, di profondere cioè inutil-
mente circa due milioni al l 'anno per sussidi 
col solo r isul ta to certo di arrecare pregiudizio 
igienico, squallore e rovina economica ad 
una f ra le più belle regioni d ' I ta l ia . 

« Non deve il Governo nazionale inflig-
gere una immer i t a t a punizione a cinque t ra 
i più disciplinati e fervent i paesi di quel-
l 'Abruzzo che dal Duce venne messo all 'or-
dine del giorno, a cinque paesi che sono s ta t i 
t r a i pochi della Marsica a non essere pros t ra t i 
dal te r remoto del 1915 e che oggi la minac-
ciosa j a t t u r a della formazione di due pan-
tani , estendentisi dal l 'uno al l 'a l t ro degli 
abi ta t i , porrebbe in condizioni d ' inferiori tà 
igienica, sanitaria, agricola, industriale e 
commerciale. 

« Non deve il Governo consentire che, 
mentre nella stessa Marsica t a n t o lavoro si 
spese per prosciugare il lago di Fucino, si 
t en t i di rovinare cinque centri, con un totale 
di 9.000 ab i tan t i , per creare su due lunghe 
valli una grande estensione di fango, di 
erbe in decomposizione e nidi di zanzare, 
e di rovinare la regione rendendola .presso-
ché inabitabile,- e t u t t o ciò per l ' illusoria 
speranza di por tare da 6 a soli 7 metr i cubi 
al secondo la po r t a t a media utilizzabile del 
fiume, mentre al tro progetto, immagazzi-
nando le acque nel P a n t a n o della Zittola, 
permet te rebbe di aumen ta re la po r t a t a stessa 
da 6 a 8 metri cubi, svi luppando quindi mag-
giore energia idroelettrica. 

Non può il Governo nazionale aver costi-
tu i to il Parco d 'Abruzzo per poi farlo ma-
nomettere , t an to più quando nulla la Nazione 
perderebbe dalla reiezione della domanda 
di concessione avanza t a dalla Società del 
carburo di calcio, dal momen to che le già 
cospicue forze idrauliche ritraibili , senza l 'au-
silio di perniciosissimi laghi artificiali, dal-
l 'utilizzazione del corso del Sangro, po t ranno 
senza alcun dubbio essere modula te con la 
formazione di un innocuo serbatoio di suf-
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fìciente capacità nel Pantano della Zittola, 
che già fu lago in antico, e che attualmente 
è nn pantano e non fa parte del Parco nazio-
nale d'Abruzzo. 

« Non può il Governo consentire la for-
mazione di due nuovi putridi pantani, quali 
si è dimostrato risulterebbero, per la natura 
permeabile di quelle conche, i cosidetti 
laghi di Opi e di Barrea, pantani che, come 
due luride piaghe su di un bel corpo, insoz-
zerebbero, profanandolo, il Parco Nazionale 
d'Abruzzo, gemma di rara bellezza, sorto 
per un atto di geniale decisione del Duce. 
Nessuna insidia che del Parco alteri il fascino 
dovrà prevalere, nessuna speculazione, che 
ne impedisca i destini fecondi di gioia e di 
spiritualità per gli italiani e pei il mondo, 
dovrà essere permessa. 

Chiedono 

al Capo del Governo ed ai ministri dei lavori 
pubblici, della pubblica istruzione, dell'in-
terno e dell'economia nazionale, di far 
sapere: 

1°) se essi non riconoscano, per i motivi 
di ordine tecnico, igienico, sanitario, estetico, 
regionale, geografico, economico, giuridico, 
sociale e politico sopraesposti, l'imprescin-
dibile necessità di rigettare la domanda di 
formare due dannosissimi laghi artificiali 
nelle valli di Opi e di Barrea, avanzata al 
Ministero dei lavori pubblici il 13 agosto 
1920 dalla Società italiana del carburo di 
calcio, ora « Terni », in modo da togliere le 
popolazioni dall'incubo e l 'Ente del Parco 
dalle intollerabili pastoie che da due anni 
ne intralciano ogni attività, specie per lo 
sviluppo del turismo e dell'industria alber-
ghiera; oppure 

2°) se, in considerazione dei gravi 
errori contenuti nel progetto della menzio-
nata Società (progetto che, comunque modi-
ficato, risulterà, come si è dimostrato, sem-
pre inaccettabile, e in base al quale ed alla 
errata relazione del Genio civile, con ele-
menti allora non acclarati, il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici ha espresso il suo 
parere), non ritengano di dover almeno ria-
prire l'istruttoria, per consentire alle parti 
il sopraluogo alla conca di invaso del lago 
di Opi, omessa il 9 aprile 1922 dall'ufficiale 
del Genio civile procedente, ed anche ai fini' 
di esaminare altre domande di concorrenti, 
e di accertare se la formazione di un lago 
artificiale alla Zittola, con restituzione delle 
acque nell'alveo del Sangro, non sia di gran 

lunga migliore della ideata formazione dei 
due micidiali e luridi laghi artificiali di Opi 
e di Barrea, che oltre ad una minore capacità 
di acqua utilizzabile (e che, presi insieme, 
hanno un valore idroelettrico metà di quello 
del lago, della Zittola), presentano l'inconve-
niente di arrecare gravissimi danni, le cui 
ripercussioni si estendono dall'Abruzzo e 
dalla Campania fino alla Capitanata; e, in 
tal caso, di preferire quindi, ai termini del-
l'articolo 10 del Eegio decreto 9 ottobre 1919, 
n. 2161, quella fra le domande concorrenti 
che presenti migliore utilizzazione e soddisfi 
ad altri prevalenti interessi pubblici, appli-
cando, ove occorresse, l'articolo 47 del rego-
lamento per i progetti, la costruzione e 
l'esercizio delle dighe di ritenuta, allo scopo 
di consentire di superare il limite di 20 metri 
per l'altezza di ritenuta della diga del lago 
della Zittola; oppure 

3°) se non sia il caso di accordare la 
concessione di derivazione richiesta nel 1904 
dalla stessa Società del carburo di calcio, 
ora «Terni» , per utilizzare le sole acque 
di morbida del Sangro, senza l'ausilio di mal 
ideati laghi, tanto più che il perito profes-
sore ingegnere Giorgi dimostra, nei suoi ul-
timi due pareri, del 10 e 16 dicembre 1926, 
che qualunque soluzione si adotti per lo sfrut-
tamento delle acque del Sangro, esso do-
vrebbe essere sempre sussidiato da un im-
pianto a vapore per 40.000 kilowatt massi-
mi, e che l'energia sviluppata da un im-
pianto senza bacini verrebbe a costare 
lire 0.23 per kilowattora, mentre quella rica-
vabile dal progettato impianto con l'ausilio 
dei laghi di Opi e di Barrea, dato e non 
concesso che fossero accettabili ed attua-
bili, verrebbe a costare lire 0.26 per kilo-
wattora. 

« Data l'importanza della questione, che 
interessa anche l'opinione pubblica, come 
da scritti comparsi su alcune riviste e quoti-
diani, e data la complessità degli studi 
inerenti al problema e l'opportunità di ri-
lievi sul terreno da parte del Genio civile, 
gli interroganti chiedono infine che si con-
duca a termine l'istruttoria suppletiva, ma 
senza iugulazioni, dando il tempo necessario 
alle parti per presentare complete le loro 
deduzioni, tanto più che la Società « Terni » 
ha interrotto il prosieguo delle trivellazioni 
disposte dal ministro dei lavori pubblici 
nell'agosto 1926, e quindi è essa inadem-
piente. 

« Nè sarebbero al riguardo giustificate 
le insistenze che ancora potessero fare i 
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rappresentanti politici ed amministrativi 
della provincia di Chieti in prò dell 'emana-
zione del decreto di concessione in favore 
della Società « Terni », perchè, dopo quanto 
si è dimostrato, quella provincia nulla ha da 
sperare di più dall 'una piuttosto che dal-
l 'al tra delle soluzioni sopra prospettate 
circa lo s f ru t tamento delle energie idroelet-
triche del San grò, giacché, qualunque sia 
la soluzione che il Ministero dei lavori 
pubblici crederà di adottare, vi sarà sempre 

disponibilità per i bisogni di energia elettrica 
di quella provincia. (Gli interroganti'chiedono 
la risposta scritta). 

« Sipari, Cristini, Amicucci, Anto-
nelli, Cimoroni, Sardi, Serena, 
Acerbo, Savini, Greco, Pavon-
cella Tosti di Yalminuta, Visoc-
chi, Canelli, Caradonna, Di Cicco, 
Maury, Ungaro, Salandra ». 

L: Onorevole Sipari consegna alla Presidenza della Camera n. 5 plichi identici conte-
nenti ciascuno N. 62 documenti da trasmettersi ai ministri interrogati. 

T I P O G R A F I A D E L L A CAMERA D E I D E P U T A T I . 


